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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI - 


La Settimana all’estero 


I: Messaggio “ semplice e fermo , — come fu 
giudicato dalla stampa francese più autorevole — 
del nuovo Presidente della Repubblica, Lonbet, ha 
fatto ottima impressione in Francia ed è stato ac- 
colto con soddisfazione all'estero. Nel Messaggio vi 
è più filosofia che rettorica, ciò che, come disse lo 
stesso signor Lonbet, corrisponde pienamente al sno 
temperamento ed alla sua indole. Ma, anche senza 
rettorica, le dichiarazioni sul rispetto alla Costitu- 
zione, alla difesa della giustizia contro gli attacchi 
da qualunque parte vengano, provano che il nuovo 
Presidente è risoluto a tutelare il regime repubbli- 
cano ed a far trionfare la legge. 

Che egli abbia con sè l'immensa maggioranza del 
pacse e del Parlamento lo vrovano il sentimento di 
indignazione per le scenate di Parigi nel giorno 
della sua proclamazione, le manifestazioni generali 
di simpatia e rispetto ai funerali del suo predeces- 
sore, il voto col quale la Camera ha autorizzato, 
seduta stante, ad immensa maggioranza, il processo 
contro Deroniède e Habert,*capi di quella Lega, 
dalla quale erano partite le schiamazzate nel giorno 
della sua elezione a Presidente. 

x 

L'incidente per la concessione alla Francia di una 
stazione di carbone al porto di Mascate nel golfo 
Persico, da parte del Sultano di Oman, si è chinso 
virtualmente, dopo che îl nuovo vicerè delle Indie, 
Curzon, ha inviato tre navi inghesi, minacciando di 
far bombardare quel porto se entro tre giorni la 
concessione non fosse stata revocata. 

Giovedì scorso, alla Camera dei Comuni, lord Ha- 
milton, ministro per le Indie, confermò Ia revoca, 
affermando che la concessione violara il trattato 
anglo-francese del 1862, col quale la Francia e l'In- 
ghilterra si impegnavano reciprocamente di rispet 
fare l'indipendenza dei Snitani di Oman e di Zan- 
zibar 

Il Zimes ricorda in proposito che l'Inghilterra ha 
assunto sino dal 1873 l'obbligo di pagare al Sulta- 
no di Omgn 40,009 corone all'anno, che prima gli 
venivano passate dal Sultano di Zanzibar, suo fra- 
tello minore, e che nel 1886, l'Inghilterra si assu- 
meva pure l'obbligo di difendere effettivamente il 
Stltano di Oman ‘contro qualunque attacco ingit- 
stificato dall'estero, Uiò escludeva naturalmente il 
diritto del Sultano di fare cessioni o concessioni 
di territorio senza il consenso dell'Inghilterra. 

In Fratcia la revoca della concessione è fino ad 
un certo punto compresa, essendo legittima l’oppo- 
sizione dell'Inghilterra : se non che la stampa più 
autorevole. dall’attitudine dell'Inghilterra in questo 
nuovo incidente, deduce che, se anche si riuscirà a 
comporre le pendenze vertenti fra i due paesi, è 
ben difficile che nei rapporti, per quanto normali e 
cortesi, riviva l'antica cordialità. 

L'osservazione è giusta: tutto sta nello stabilire 
a quale delle due diplomazie spetti la responsabi- 
lità di questo mutamento, che si è verificato negli 
ultimi anni. 

x 


Da Londra si annunsia che la vertenza di Bal 
el-Ghazal surà risoluta definitivamente da una Com- 
missione internazionale, che si adunerà a Londra 
non appena lord Salisbury e l'ambasciatore france- 
se sig. Cambon, sî saranno intesi in massima sulla 
delimitazione delle sfere d'influenza dei due Stuti 
in quella provincia. 

In Inghilterra ba prodottu impressi ‘ne sfavore- 
vole il fatto che il generale Kitchener fa costretto 
a ritirarsi di fronte alle forze del Kalifa, il quale 
si avanza verso il Nilo in direzione di Omdurman 
con una forza calcolata, secondo il Daily Nees, a 
20,000 uomini. 

Queste notizie contrastano vivamente coll'ottimi- 
smo dimostrato sinora dal Sirdar, il quale avera 
fatto rimpatriare parte delle trappe inglesì e. rite- 
neva il Sudan ormai pacificato. 

Sarà del resto questione di qualche sosta, giac- 
chè i Dervisci essendo male armati e meno forti, 
verrano prima o poi definitivamente dispersi. 

Alla Camera dei Comuni fa pure confermata la 
voce di uno scontro tra russi e cinesi, a To-lien- 
wan, dove i russi avevano istituito una forte impo- 
sta fondiaria, che i cinesi si rifiutavano di pagare. 

Secondo notizie da Pekino, il ministro inglese 
sir Claude Macdonald, appoggiato dai ministri di 
Germania e del Giappone ha reclamato presso il 
governo cinese contro la revoca del funzionario ci- 
nese Ito, accusato di aver esorbitato nelle conces- 
sioni ferroviarie agli europei e specialmente agli 
inglesi. 

Il Governo di Pechino non sèmbra disposto a te- 
ner conto delle proteste anglo-tedesche e intanto ha 
pure protestato contro la Russia. 

vy 


Dopo la presa di Tlo-Ilo, le truppe americane non 
hanno riportato altri successi rilevanti alle Filippine. 

Il presidente Mac Kinley ha inviato al generale 
Otis istruzioni categoriche di farla finita coll’insur- 
rezione, e non appena giungeranno altre navi da 
guerra, il generale farà un tentativo decisivo. 

— Alle Cortes di Madrid è cominciata la disens- 
gione del trattato di pace, la cui approvazione è 
certa, sebbene la discussione sia molto vivace, 

Al Senato i generali e gli ammiragli, ehe presero 
parte all’ ultima guerra, sono fatti segno ad atta 
chi vivissimi ed alla Camera si diseute la proposta 
dei repubblicani di convocare una Costituente 

In tale stato di cose, a-quista sempre più consi- 
stenza la voce di uno scioglimento delle Cortes, ap- 
pena liquidata la questione del trattato. 

x 


L' ambasciatore di Russia a Costantinopoli ha ri- 
chiamato l’ attenzione della Porta sui pericoli del- 
l'agitazione albanese contro i cristiani della Mace- 
donia : agitazione che non ha ragione di essere, dal 
momento che essì si mantengono tranquilli. La 
Porta ha aderito alle amichevoli rimostranze della 
Russia ed ha proibito In grande assemblea degli 
arnauti, che era fissata per oggi. 

In seguito ai moniti della Russia e delle altre po- 
tenze a Sofia, anche il Congresso macedone, che do- 
veva tenersi a Sofia, è sfumato come quello indetto 
a Ginevra. 

x 


A Berlino sono sorte nuove voci sul ritiro del 
Cancelliere Hohenlohe, il quale, compiendo tra gior- 
ni 80 anni, sarebbe, dicono, fisicamente debole e 
moralmente stanco del potere. Il vero è che il Can- 
celliere continna a godere, insi i 
ducia dell'Imperatore, un'ottima salute e quindi con- 
tinuerà nel suo utti. 


In Ungheria, Coloman Szell è riuscito, in 24 ore, 
a stabilire un accordo coi gruppi dell'opposizione per 
l'esercizio provvisorio e per la riforma del regola- 
mento della Camera onde impedire l’ostruzionismo. 

La pace è finalmente fatta e Szell ha già for- 
mato il ncovo Gabinetto, del quale continuerà a far 
Parte, con soddisfazione generale, il ministro delle 
finanze Lukacs. I mutamenti si limiteranno a due 0 
tre portafogli ed il nuovo Gabinetto si sosterrà priu- 
sipalmente sulla maggioranza liberale, non respin- 
gendo però l'appoggio dei gruppi moderati dell'op- 
Posizione. 

Il nuovo Pres. del Consiglio si è recato a Vienna 
persottoporre all'Imperatore i decretie il programma. 


r_——_———@È 
Politica e Diplomazia 
Parigi, 24, ore 18.50 — Il Journal des Dé- 


Bate dice che la Germania fi 
aitova situazione in Egitto. cc. cole riservo illa 


— Madrid, 25. — Il senatore Almenas ha ri- 
tirato le parole ingiuriose dirette contro Linares. 
L'incidente è così terminato. 

— Pechino, 25. — L' Imperatrice ha incari- 
cato il Tsung-li-Yamen di protestare per l'azio- 
ne dei Russi contro i Chinesi a Ta-lien-Van. 

— Berna, 25. — E' morto Welti, che fu sei 
volte Presidente della Confederazione. 

(Emilio Welti era nato a Zurzach nei 1825.) 

— Parigi, 93. — ll Figaro ha da Bruxelles 
cheil Duca d' Orléans ripartirà domani per Torino. 

(&) Cuneo, 25 — L'Imperatrice Federico fe- 
ce da Bordighera una breve gita a San Dalmaz- 
zo di Tenda, ospite del comm. Hambury. 

S. M., accompagnata da una d’onoree dal ciam- 
bellano, riparti per Bordighera. 

— Atene, 25. — Il banchiere Andrea Syn- 
gros, chiamato il benefattora nazionale, è morto 
stamane. 

(Svagros era popolarissimo în Grecia per la sua monifi- 
denza di cui diede prova anche durante Ta guerra turco-gre- 
ca coll'impianto di ospedali milita 

— Nizza, 25. — Oggi è morta il barone Paolo 
Giulio Reuter, fondatore dell'Agenzia Reuter. 

(Era nato a Cassel nel IRIS. N stabili una Agen- 
zia di informazioni giornalis 
ottenne la cittadinanza inglese e trasferi a Londra l'Agenzia, 
chie poi trasformò m Società (limited), 

Nel 1871 ia creato barone dal duca di 
Gotha) 

Parigi, 25 -- Da Stoccolma confermano che 
il Re Oscar, pienamente ristabilito, partirà il 1. 
marzo per Biarritz: la Regina si reca ad Homef, 

— Da Londra si ha che la principessa di Gal- 
les con una delle figlie verrà ad imbarcarsi a 
Genova sull'Osborne per recarsi a visitare suo 
nipote il prine. Giorgio a Creta,e passare poscia 
qualche giorno in Atene presso il Re sno fra- 
tello. 

Berlino, 25, ore 19,10 — La Koel. Zeitung, 
che è ufficiosa del Ministero degli esteri, dice 
che l'imperatore Guglielmo desiderava inaugura» 
re la grande sala del palazzo Caffarelli colle pit- 
ture di Hermann Bell, ma consta che non è sta- 
ta presa ancora alcuna decisione definitiva, 

E’ però verosimile — dice il giornale — che 
l'imperatore rinunci a quel desiderio, poichè egli 
dovrebbe restare assente alcune settimane dalla 
Germania. 

Johannesburg, 25. — L'agente di po- 
lizia, Jones, imputato di aver ucciso l'inglese 
Edgar, è stato assolto. 


nia Coburgo- 


Spagna 
rid, 24 — Camera dei Deputati — Con- 
tinua la discussione sulla mozione dei repubbli- 
cani per la convocazione di nna Costituente, 
Moret pronunzia un discorso, difendendo la par- 
te da lui avata nel Governo liberale; nega che 
l'autonomia di Cuba abbia fatto cattiva prova: 
e dice che gli Stati-Uniti non diedero alla Spa- 
gna il tempo di stabilirla. Soggiunge che gli 
Stati-Uniti avevano bisogno di una lotta per giun- 
gere all'imperialismo e la Spagna ne fa la vittima. 
Il repubblicano Sol rivolge vivi attacchi al Go- 
verno, all'Esercito ed alla Marina. 
I deputati militari si sono riuniti per accordarsi 
sopra una protesta da farsi nella seduta di domani. 


Gran Brettagna 


(8) Londr: — Camera dei Comuni — 
Morley propone una mozione di biasimo sul bi- 
lancio della guerra per la politica inglese nel 
Sudan. Dice che il trattamento usato al cadavere 
del Mahdi è rivoltaute. Critica le operazioni del 
colonnelio Kitchener. 

Il Sottosegr. di Stato per gli esteri, Brodrick, 
rispondendogli, giustifica le spese per la spedi* 
zione di Kartum, che dice non essere troppo:gra- 
vi, trattandosi di conquista di provincie perdute, 
L'avanzata degli inglesi nel Sndan è eonsidera- 
ta dalle potenze come corollario della loro situa- 
zione in Bgitto. 5 

Grey difende la politica del governo nel Sn- 
dan. Dice che l'Inghilterra non può più indie 
treggiare, ma occorre delimitare le frontiere. 

Labonchère chiede lo sgombro dall’Egitto al 
momento opportano (! 

Campbell combat 


Ventrata di naatra poten 
za nella valle del Nilo, 

Il Primo lord della Tesor. Balfour, chiede un 
voto di fiducia. 

Si respinge con 167 voti contro 58, la mozione 
di Morley e si approva il bilancio’ suppletivo 


della guerra, 
Al Reichstag. 

(8) Berlîno, 25. — Il sotto-segretario di Sta- 
to per la marina, ammiraglio Tirpitz, esprime, 
a nome dell'Imperatore, Ja massima soddisfazione 
pel felice arrivo del piroscafo amburghese Bul- 
garia a Ponta Delgada e pone in rilievo la co- 
raggiosa condotta del capitano e dell'equipaggio; 
soggiunge che questo fatto dimostra lo spirito e- 
levato che anima la marina mercantile tedesca 
ed offre una buona garanzia pei cresciuti rapporti 
interoceanici della Germania, 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Berlino, 35, ore 19,10. — La Giunta del bi- 
lancio del Reichstag ha approvato il credito di 
25,000 marchi quale prima rata per la pubblica» 
zione di un’opera sulla Cappella Sistina. 

Avendo il deputato del centro Hertling osser 
yato che gli constava che non era stato chiesto 
il permesso del Vaticano per la pubblicazione, 
il ministro Posadowsky rispose che il permesso 
naturalmente era stato chiesto. 

Cionullameno i deputati del centro votarono con- 
tro il credito. 

— La Giunta ha pure approvato il credito di 
50,000 marchi per un concorso al monumento da 
erigersi a Goethe in Strasburgo. 


Quando finirà ? 


Ieri ha parlato il Presidente del Consi- 
glio, che fece un buon discorso, un discor- 
so consistente, senza frangie, chiaro ed ef- 
ficace, specialmente nella seconda parte. 

Dopo aver dimostrato che i progetti non 
toccano i principi di libertà sanciti dalloSta- 
tuto e dopo aver sbarazzato il terreno da tut- 
te le obiezioni di carattere politico, che cioè i 
progetti avessero tiuta reazionaria, o fos- 
sero determinati da considerazioni parla 
mentari, ha riassunto i concetti principali 
cui sono informati. 

La conclusione del discorso fu che si 
tratta di una questione superiore ai partiti 
e cioè di una vera questione di governo, di- 
ohiarando che non vi sarà difficoltà ad ac- 
cettare qualche opportuno emendamento, 
purchè rimangano inalterati, con l'economia 
generale della legge, i fini che la legge 
stessa si propone di raggiungere. 

In quanto all’accusa che i progetti potes- 
sero servire all'equilibrio parlamentare, su- 
bordinandoli alle questioni finanziarie l'on. 
Pelloux dichiarò nettamente che ciascuno 
dei due gruppi di provvedimenti è indipen- 
dente e sarebbe anzi pericoloso confondere 
la politica interna con quella finanziaria, 
benchè tutte le branche abbiano una con- 
nessione. © 

Oggi atbiamo i politici e deliberiamo su 
questi: quando verranno i finanziari si di- 


scuteranno, senza disperare in un possibile 
accordo della maggioranza, giacché il dia- 
volo è meno brutto di quello che si dipinge. 

Opportuna fu l'osservazione dell'on. Pel- 
loux che le combinazioni parlamentari non 
si fanno a giuoco coperto, ma devono esse- 
re la risultante di situazioni chiare e nette. 
Così pure fece Lene a notare che.gli ele- 
menti conservatori sono gelosi delle libertà 
statutarie quanto gli altri. 

E° infatti abbastanza curiosa la scena 
che ci offrono taluni giornali, i quali, men- 
tre ritenevano indispensabili o per lo meno 
utili i provvedimenti concretati dal Gabi- 
netto Radini, che in qualche parte erano 
senza dubbio più efficaci, quindi più se- 
veri, ora trattano o meglio bistrattano gli 
attuali progetti certamente assai più blandi 
di reazionari e peggio. 

Ma tiriamo via. Ora che la chiusura è 
votata, bisogna liquidare i 40 ordini del 
giorno, altrimenti si corre rischio di non 
finirla neppure per Pasqua. 


’______i 


La crisi in Ungheria. 


(8) Vienna 25. — L'Imperatore ha ricevnto 
stamane in langa udienza Coloman Szell, desi- 
nato a succedere al bar, di Banffs nella direzione 
lel Governo ungherese, 
- 

(8) Vienna, 25. — Nell' udienza d' oggi Szell 
ha sottoposto all’ Imperatore la lista del nuovo 
Ministero i 

Dopo quest’ ndienza furono spedite a Budapest 
le lettere autografe dell'Imperatore relative al- 
l'accettazione delle dimissioni del Gabinetto Ban- 
ffy ed alla nomina di Coloman Szell a Presidente 
del Consiglio dei Ministri ungherese. 

Dette lettere saranno pubblicate lunedì, 

Il nuovo Ministero si presenterà mercoledi al 
Parlamento. 


«———»;»GGGbpà 
Banche e Società 


Istituto italiano di Credito Fondiario. 


Teri ebbe nogo l'assemblea generale di questo I- 
stituto, il cui capitale statutario è di 100 milioni, 
di cui 40 emessi e versati. 

Presiedeva l'assemblea l’on. senatore Gadda, che 
presiede altresì il Consiglio d'Amministrazione. 

Erano rappresentate 40,018 azioni. 

Ta relazione sull'esercizio 1898 - presenta i se- 
guenti risultati cheriassumiamo. 

Le domande di mutuo, tra quelle rimaste in trat- 
tazione al 1° del 1898 e quelle presentate nel corso 
dell’anno, furono 870 per 57 milioni in cifra tonda, 

Le respinte, annullate o ritirate furono 341. Fu- 
rono stipulati 202 coutratti per 40 milioni în cifra 
tonda. Rimasero în trattazione al 1° del 1899 nu- 
mero 327 domaude per 20 milioni, delle quali ne 
furono giù approvate in questo primo periodo del- 
l’anno 166 per 10 milioni circa. 

Notevole è l'incremento nelle operazioni dell'I- 
stituto fra la gestione del 1897 e quella del 1898: 

1897 1898 
Mutui chiesti n.892 L, be: n. 439 L. 29,318,000 
Td. stipulati , 108 y 6,54 Aia T7,781,000- 

La somma totale dei crediti ipotecari dell'Isti- 
tuto al 31 dic. 1898 ammontava a 72 i 
un'annualità di 5 mil. : con un aumento di 9.856,000 
sull'auno precedente, detratti gli ammortamenti e re- 
stituzioni anticipate. 

Le cartelle in circolazione alla fine del 1897 am- 
montavano : 


4 112 070 n. 46,800 - 4 010 n. 5,857 

Vendute nel 98, n 3000» 5 18576 
Totale n. 49801 n° 5 2449 

Sorteggiate nel98 = n 2,046 x 968 


Restano al 1° 98 n. 47,755 23,456 
ntare complessivo, in valore nominale Li- 
500 — che può dirsi effettivo, giacchè su- 
perano la pa 

Notevole, anzi notevolissima, è la puntualità nel 
delle semestralità. Basti dire, che di fron- 
ioni di anuualità, l'Istituto dall'epoca in 

cui venne fondato ad oggi non ha che 40,000 L. 


Data una siffatta gestione, i risultati per l'eser- 

izio 1898 non putevano che essere molto sod 
centi. Se non chela pruderza, che taluni dicono an- 
che eccessiva, colla quale l'Istituto procede nei mu- 
tui, si è manifestata anche nell’assegnamento degli 
utili. Infatti il Consiglio ha creduto di erogare una 
parte alla costituzione di speciali riserre ed al com- 
pleto ammortamento delle spese d'impianto. 

Tenendo conto di ciò, l'utile retto è risultato di 
L. 1,919,545.30, delle quali vennero assegnate alla 
riserva statutaria 94,855.70, a conto nuovo 24,678 
e agli azionisti L. 1,800,000: vale a dire il 4 112 
per cento. 

Se teniamo conto del corso di borsa delle azioni, 
che sono quotate a 550 e più, l'interesse sarebbe 
del 4 OTO, che rappresenta, data i’indole, l'indirizzo 
e la situazione fortemente blindata dell'Istituto, un 
dividendo abbastanza razionale. 

E perchè i nostri lettori abbiano un'idea positiva 
della situazione, eccola riassunta in poche partite : 


Capitale sociale L 40,000,000.— 
Riserva statutaria 655,748,07 
Ià. speciale dispon 
Id. per oscillazioni valori 
Id. differita 
Residuo utili 1898 


contante. e 

L'assemblea ha approvato all'ananimità il bilan- 
cio ed ha confermato în carica i Consiglieri uscenti, 
diguisachè pel 1899, il Consiglio di Amministrazio- 
ne dell'Istituto rimane così composso : 

Presidente - Gadda comm. Gius, sen. del Regno. 

Vice pres. - Vttelleschi march. Frane. senat. del 
Regno. 

Segretario - Navone cav. avv. Giulio. 

Consiglieri - Bèsso comm. Marco, Boccard» sen. 
Gerol., princ. Boncompagni Ludovisi Luigi, Catta- 
neo comm. Roberto, De Johannis comm. Arturo, bar. 
di San Giuseppe senatore, Guerrieri Gonzaga march, 
Carlo senatore, Sardi comm. Ginseppe. 

Sindaci - Cantoni comm. ing, Vittorio, Marchesi- 
ni avv. G. B.. Rasponi conte (‘arlo. 

generale - Gualerzi ing. comm. Antonio. 
gen. (eapo uff. tecnico) Pantaleoni ing. 
cav. Raoul. o 

Il dividendo di L, 22.50 per ogni azione è pagabile 
a datare dal 1 marzo presso le Casse dell'Istituto e 
presso tutti gli Stabilimenti della Banca d'Italia. 


Banca Commerciale Italiana. 

Il Consiglio della Banca Commerciale nella sedu- 
ta di ieri ha deliberato di proporre l'aumento del 
eopitale da 30 a 40 milioni col concorso del gruppo 
della Banque de Paris et des Pays Bas di Parigi e 
la distribuzione di un dividendo del 7 112 010 per 
l'esercizio del 1898. a 

Ha deciso infine la creazione di una succursale a 
Mossina. 


Parlamento 


| Nazionale 


DIESIS SII 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
febbr. - Pres. Zanardelli - Ore 14.5 


Interrogazioni. 

Di San Marzano (guerra) all'on. Brunialli che in- 
terroga sulla costruzione deila strada della Laita, sul- 
l'altipiano di Asiago, dice che la questione fu accura- 
tamente esaminata da competente Commissione che si 
oppose alla costrazione di quella strada, 

Però, nello studio di nuovi lavori di difesa nella pia- 
na di Asiago, il desiderio di quella popolazione potrà 
forse essere soddisfatto. 

Brunialti ringrazia ; non arriva però a comprende» 
ro le opposizioni fatte dal Corpo di Stato Maggiore a 
quella strada e sì angura che dessa sia per cessare, 

Vaechelli (tesoro) agli on. Schiratti, Berio, Radice 
e D'Alife, che domandano i motivi per i quali non sia 
comunicata alla Camera la relazione riassuntiva della 
ispezione biennale sugli Istituti d'emissione compilata 
dalla Commissione di vigilanza, dichiara che furono pub- 
Dlicate tutte le relazioni ‘prescritte dalla legge. 

La legge non gli faceva obbligo di presentare la re- 
lazione riassuntiva della Commissione di vigilanza, la 
quale, inoltre, contiene proposte, nelle quali egli non 
consente. 

Schiratti non entrerà nel merito della quistione; 
però afferma che ragioni di convenienza e di sindaca- 
to parlamentaro consigliano la publicazione di quella 
relazione. 

Insiste perchè sia comunicata al Parlamento. 

Vacchelli sebbene egli siasi conformato alle dispo- 
sizioni di legge, tuttavia trasmetterà alla Pr 
della Camera questi documenti 

Schiratti ringrazia. 

Vendraminî (finanze) agli on. Conti, Pozzi e Cre- 
monesi, sull'aumento dei canoni dello acque jomali del 
canale demaniale Muzza, risponde che il Ministero non 
diede ordini al riguardo e gli utenti hanno liberamen: 
te accettato gli aumenti. Due soli reclamarono: ma, in 
seguito alle spiegazioni avute dall'intendente ritirarono 
i loro reclami. 

Conti. Gli utenti hanno subito non accettato gli aa- 
menti imposti loro di sorpresa. Non soddisfatto presen- 
terà un'interpellanza. 


Presentazione di una relazione. 

Carmin 
gabinetti 

Provvedimenti politici. 

Prinetti dà ragione di un ordine del giorno, che 
approva la tendenza alla quale s'inspira la logee. 

Accetta în massima le disposizioni sui recidivi ; gli 
sembrano incerte ed în parte manchevoli quelle sulle 

ciazioni. Approva interamente quelle relative alla 
tutela dei pubblici servizi (Inferruzioni all'estrema si- 
nistra) giacchè lo sciopero dei ferrovieri è un incubo 
per chi ha la responsabilità dei servizi pubblici 

E' favorevole alla piena libertà degli scioperi, ma non 
por infrangere contratti permanenti. 

Quento alle disposizioni relative alla stampa, osserva 
anzitutto che nessuno degli oppositori osò sostertere che 
la stampa italiana non abbia mai ecceduto. 

Ritiene che le leggi vigenti non bastino, perchè non 
consacrano quel principio della responsabilità che è îl 
fondamento del vivere civile. 

Esclude che lo proposte disposizioni offendano la I 
bertà; non approva quelle. relative al divieto di pub- 
blicazione dei resoconti nei. processi»di diflamazione e 
delle notizie false, e fa qualche riserva su queltadella 
consegna anticipata della prima copia del giornale, 

Vorrebbe che nella Camera si formasse una grande 
maggioranza in favore del passaggio alla seconda let- 
tura, perchè un tal voto, che rinvigorirebbe il prin 
d'autorità, sarebbe un omaggio reso a quelle tendenze 
liberali e conservatrici che possono sole assigurare un 
progresso ordinato e tranquillo. (Znferruzioni allestre- 
ma sinistra). 

Egli si vanta conservatore liberale non intendendo 
con ciò di opporsi ad un progresso ordinato: si deve 
soltanto conservare la strattura sostanziale della So- 
cietà ne' suoi istituti fondamentali che sono la libertà 
individuale, la famiglia, la. proprietà, Il collettivismo 
sarebbe un regresso. (Approvazioni @ destra — In 
terruzioni all'estrema sinistra). 

Conclude dicendo che in tutta la sua vita politica 
non si può riscontrare un allo solo che meriti di es- 
sere qualificato come reazionario. (Vive approvaziani 
a destra — Congratulazioni). 


Nasi (poste e telograî) riferendosi alle parole del- 
l'on. Di San Giuliano che suonavano censura, intende 


determinare i fatti, negando di avere da deputato com- } 


battuto quello che sostiene come ministro. 

Il suo discorso del giugno 1898 intendeva a dimo- 
stra:e cho la condotta del Governo doveva essere esa- 
minata nelle sue responsabilità e non nei provvedimenti 
proposti, e che della militarizzazione dei varii personali 
non conveniva esagerare gli effetti 

Rileva la differenza tra le proposte d'allora e le 
attuali, aggiungendo che probabilmente verrà assai di 
rado l'occasione di applicarle perchè prevedono abusi 
che assai difficilmente si verificano, Nola poi che non 
ha mai concepiti i principi liberali come disgiunti da 
qualunque misura repressiva, e quanto al personale 
delle poste e telegrafi, per îl quale crede di aver fatto 
qualche cosa nell'interesse della giustizia, crede che esso 
non si allarmerà di questi provvedimenti. (Bene!) 

All'on. Di San Giuliano dic» che egli ed i suoi col 
leghi non sono andati al Governo por effetto di tran- 
sazioni e che non esistono dissidi. Nè ha difficoltà di 
riaffermare i concetti manifestati in occasione del suo 
viaggio in Sicilia, concetti di perfetto liberalismo, che 
sono stati travisati. Ispirato a questi principii, non 
rinunziato ad aleono di essi în veruna occasione © si 
è dimostrato sempre ancor più che della libertà, amante 
della giustizia. (Vivissime approvazioni). 


{1 discorso dell'on. Presidente del Consiglio. 


Pelloux parlerà della parte politica del disegno di 
legge, che è il risultato di studi coscienziosi, ed è ri- 
volta al bene supremo del Pacse, Il Governo aveva ri- 
conosciuto che alcune leggi dovevano essere modificate, 
per acquistare maggiore chiarezza e precisione e colpire 
reati che loro sfuggivano. Ma il Governo non intendeva 
coi suoi provvedimenti attentare ad alcuna delle nostre 
libertà fondamentali; proponendosi soltanto di segnare 
benoi limiti dello attività lecite dei cittadini, (Commenti). 

Il Governo tuttavia non ha la presunzione di aver 
fatto cosa perfetta; quindi è disposto ad accog] 
gli emendamenti che valgano ‘a migliorare il d 
di legge, tanto più che sopra alcune materie, come la 
stampa, si è rivelata nella discussione una grando di- 
sparilà d'opinioni. (Commenti - Approvazioni). 

Per le obiezioni d’ordinè giuridico si riferisce al di- 
scorso del min'stro guardasigi 

Passando a rispontore alle principali obiezioni d’or- 
dine politico, dimostra anzitutto che il Parlamento può 
riformare l’editto sulla stampa senza incorrere in vio. 
lazioni dello Statuto, 

Poichè anche gli oppositori ammettono che. l'editto 
sulla stampa e le altre leggi che sono in stretta con- 
nessione collo Statuto possono essere riformate nel sen- 
s0 di far nuovi passi nella via della libertà, non pos- 
sono negare al potere legislativo il diritto di 
le allo scopo di correggere gli errori e di introdarri 
quelle modificazioni che la pratica ha dimostrato ne- 
cessarie. (Commenti) 

Ma il Governo ha la sicura coscienza che questi prov- 
vedimenti si restringono allo stretto necessario ; nulla 
contengono che sia contrario alle pubbliche libertà, nè 
sono stati quindi presentati, come fa detto, per rendersi 
favorovoli gli elementi conservatori. 

In siffatta materia non vi può essere questione fra li- 
berali e conservatori; è questione di Governo, supe- 
riore ai partiti. 


E ciò è dimostrato anche dal colore politico degli 
oratori che hanno combattuto queste proposte. (Com- 
menti — Rumori all'estrema sinistra). Appartengono 
quasi tutti all'estrema sinistra. 

D' altra parte i conservatori non sono meno gelosi 
delle libertà statutarie. (Approvazioni a destra — Ru- 
mori all’estrema sinistra). 

Qualifica ingenuità l'asserzione che gli ultimi fatti di- 
mostrino non neessari questi provvedimenti. 

Anzitutto sì dimentica che siamo tuttora solto l'in 
pero di leggi eccezionali, che scadranno prossimamente, 
ma che intanto mantengono vigile l'attenzione delle au 
torità. 

La stessa tranquillità attuale è, forse, per quel che 
riguarda i partiti estremi, più apparente che reale. Nt 
vediamo infatti che da essi si coglie ogni occasione per 
commnovere ed agitare le masse. (Bene ? g destra). 
Così si vogliono promuovere le coscienze. popolari di 
protesta contro questi provvedimenti chiamati reazio- 
nari, infami, proprio nel momento in eni questi sono 
soltoposti al giudizio dei rappresentanti della nazione. 
(Bene! a destra — Rumori all'estrema sinistra). 

Il Governo è stato anche accusato di aver presen- 
taio queste proposte per considerazioni d'ordine parla- 
mentare. Nessuna accusa poteva rivolgersi all' oratore 
più di questa ingiusta e infondata. (Commenti). 

Certamente it Ministero non può non desiderare, por 
poter spiegare in modo efficace Îa sua azione, di aver 
l'appoggio di quei grappi che consentono nel suo pro- 
gramma. (Commenti). 

E' stato poi detto che i provvedimenti politici piao- 
ciono a quella parte della Camera, cui dispiacciono è 
provvedimenti finanziari © viceversa. Ciò dimostra che 
il Governo cammina dritto per la sua via vercando so- 

bene del Parse, 

Nega che si tratti di provvedimenti preventivi. Lo 
misure che si vogliono d'r preventive, non saranno che 
la conseguenza di condamne giudiziarie 

Afferma che il Governo non manca di occparsì 
delle condizioni economiche del paese. A migliorarla 
tendono molti dei provvedimenti presi, o proposti. 

Un salutare risveglio nelle cose economiche è inne- 
gabilo nel nostro paese; ma non può essersi vero he- 
nessore senza l'ordine e la tranquillità. (Approvazioni 
— Rum ll’estrema sinistra). 

Ed ora si sente in dovere di fare franche dichiara- 
zioni in modo da evitare equivoci. (Benissimo?) 

Ora, dopo una così importante disenssione non sa- 
rebbe possibile passare alla ssconla lettura senza un 
voto decisivo ed esplicito di fiducia. (Commentò 

Ma questa non deve essere una semplice formalità } 
essa Implica l'accettazione dei provvedimenti presentati 
nella loro sostanza, salvo a diseuterne le modalità. 

Chi voglia dare al suo voto un significato diverso 
farà assai bene a votare contro. (Bene! Bravo!) 

L'on. Sonnino, l'on. Colombo e l’on. Prinetti hanno 
dichiarato di approvare in massima questi provvedi 
menti, ma di fare le più ampie riserve circa il pro- 
gramma finanziario del Governo, sul quale ha insistito 
pure l'on. Galimberti. 

Certamenie le dichiarazioni dei primi sono in con- 
traddizione con quelle dell’altimo. (Segni d'attenzione). 

Ora l’oratore dichiara di ritenere sistema esiziale 
quello di cambiamenti ministeriali che non siano le con 
seguenze di falti bon chiari © determinati, 

Îl governo ha più volte esposto il suo programma 
anche per la parte finanziaria; e nulla ha da aggiun- 
gervi © togliervi. 

Ma il voto che la Camera sta per dare. riguarda 
una questione d'ordine prettamente politico, e, a meno 
ehe non si vogliano equizoci, non deve collegarsi in 
altri argomenti di qualsiasi specie. 

Intanto dichiara che il governo, pure intendendo al- 
leviare le condizioni delle classi più disagiate, non è a 
nessuno secondo nel volere la solidità del bilancio, 

Ma di ciò a suo tempo. Per ora prega la Camera 
di voler deliberare il passaggio alla seconda lettara; 
rimanendo bene inteso che questo voto implica l'accet- 
tazione dei concetti sostanziali e fondamentali del di» 
segno di legge. (Vivissime approvazioni — Commenti 
prolungati). 

Conversazioni rumorosissime, molte voci gridano : La 
chiusura 1 la chiusura ! 

La seduta è interrotta per qualche minuto, molt'ssi- 
mi deputati scendono nell'emicielo. 

Lojodice. Svolge, fra la disattenzione generale, un 
ordine del giorno contrario ai provvedimenti politici @ 
per autorizzare il Governo a presentare sollecitamento 
riforme d'ordine economico. 

Le proposte del Governo non rivelano uno scopo pre- 
ciso mentre si vede benissimo che tutta una serie di 

i può esser commessi all'ombra di questo progetto, 

Esamina le disposizioni sulla stampa, rilevan io come 
da tatti i settori della Camera si sia riconosciuto che 
esse devono essere essenzialmente modificate. Su questo 
argomento il Governo non ha fatto dichiarazion chiare 
ed esplicite. 

Parlando poi della politica generale del Gabinetto 0s- 
serva che il Governo non può governare appoggiandosi 
a tutti i sette settori della Camera (rumori) accenna 
all’ipocrisia parlamentare (muovi rumori). 

Non sa se voterà o no îl passaggio alla seconda let- 
tura (viva ilarità, commenti) ma ha creduto dover fare 
questo dichiarazioni. 

Molte voci : la chiusura ! 

Bovio. Parla brevemente contro la chiusura. 

Radice. Parla in + fa osservare che tutti gli 
oratori dell'estrema sinistra avendo già. presentato i loro 
ordini del giorno, essi possono svolgerli anche dopo la 
chiusura. 

Si procede all'appello nominale, richiesto dall'estre- 
ma sinistra, sulla chiusura della discussione generale, 

Risultato della votazione 

Favorevoli 154 — Contrari 88 — Astenuti 18. 

La Camera approva la chiusura. 

Si dà lettura delle nuove interrogazioni. 

Canevaro. Invita l'on. Mazza a voler ritirare una 
sua interrogazione sull'incidente avvenuto a San Luigi 
dei Francesi, poichè esso non ha alcun carattere poli- 
tico, Aggiunge che l'incidente sì è risolto. nel modo più 
favorevole per noi e che il decoro nazionale è stato 
tutelato. (Bene) 

Mazza. Dopo le precise dichiarazioni del ministro 
degli affari esteri consente a ritirare la sua interroga» 
zione. Dalla lettura de: giornali aveva supposto che 
fosse siato leso in qualche modo il nostro decoro na» 
zionale. 

La seduta è sciolta a ore 19 112. 


— = 
Notizie parlamentari 


Gli uffici nell'adunanza di ieri hanno nominato 
commissari: 

Istituzione dell’armadio farmaceutico nei Comuni 
e nelle frazioni mancanti di farmacie, gli on. Chia» 
radia, Morpurgo, Rampoldi, Pozzi, Maurigi, Piecolo 
Cnpani, Santini, Stelluti-Scala e Palizzolo. 

Industria, commercio e detenzione di armi e stra= 
menti da punta e da taglio, gli om. Torrigiani, 
Scotti, Pini, Pozzi, Mariotti, Massimini, De Nicolò, 
Fili-Astolfone e Radice. 

L'on. Rubini è stato nominato relatore sulla Is- 
tituzione di Commissioni amministrative di vigilan- 
za sugli impegni di spese dello Stato. 

A'lo ore 15 è convocata la Commissione per gli 
stipendi dei professori degl' Istituti e delle Scnole 


tecniche. 
de 
Giunta Generale del Bilancio. 

La Giunta Generale del Bilancio approvò. iorì 
1a relazione Carmine colle modificazioni della sotto 
Commissione sul disegno di legge circa le norme 

r la costituzione dei gabinetti dei Ministri @ 
Ta Sottosegretari di Stato. 


Lo sentono quanti vogliono mantenuto l'ordine pub- 
blico e sono fedeli amici dell istituzioni | 


Le modificazioni erano state accettate dal Pre: 
sidente del Consiglio 
Quindi la Giunta si occupò di leggi minogi ‘| 


Note bibliografiche 


Le dieci giornate di Brescia del 1849, remi- 
niscenzo di Lueio Fioren Roma, fratelli Bocca, 
editori, 

In alto i cuori tto del libro, dn Tbro vera: 
mento di quelli che traggono il cuore in alto, a cos 
più nobili, lungi de ogni miseria presente. 

Mezzo gecolo è trascorso da quella insarrezione, che 
tapvò nel Correnti il suo storico preciso e autorevole, 
ma cui troppe necessità costrinsero a tacere troppe 
cose per non rovinare iroppi uomini. Oggi ripara a 
queste lacune il comm, Fiorentini che di quegli eventi 

rs magna fuit, sì che © libro Ta l'importanza di 
fin'opera fatta in gran parte di ricordi personali da un 
testimone sicaro e imparziale: 

La ribellione © la difesa di Brescia sono tra le pa- 
gine più belle nella storia del nostro risorgimento 

arzo-aprilo è rosso di sangue italiano ed au- 

ma dl martirio di tanti patriotti, la crudeltà 

Haynar giovarono a che levassero la fron- 

te i lombardi, stanchi d'un'oppressione quasi secolare 
sofferta in silenzo. 

Ed un aliro insegnamento civile emerge dalle remi. 
niscenze del comm, Fiorentini. Il suo libro risponde a 
chi volle ed a chi vuole far credere che le rivoluzioni, 
onde uscì l'ideale dell'Italia moderna furono opera della 
classe operaia, che eresse le barricate e difendondole 
mori, Jl moto insurrezionale di Brese 
tirlo: la ribellione alla ans 
me in quella popolazione di 35.000 al 
differenza di ceti, di età e perfino di sesso. 

Sono aberrazioni di giudizi da spirito set- 
tario, non da verità, di quelle che î demagoghi 
opportunamente sfrattare. Ed è bene che contro costo- 
ro si scrivano libri como questi ed insorgano nomini 
come Lucio F raccontandoci il nostro fatidico 
passato, in cui ci fu glorla per tutti, 


La mia ineleggibilità nel concorso di Siena, 
difesa dell'avv. Eduardo Cimbali. — Roma, tip. For- 
mani e C. 

Il concorso per Siena era per una cattedra straori 
nari di diritto internazionale. Il prof. Cimbati 
cato di questa stessa materia all'Ateneo di Ma 
presentò al concorso, invitando la Commissione a pro- 
nonciarsi su parecchi suoi lavori, alcani anche volu- 
minosi, già ben giudicati dai maggiori cultori del di- 
ritto internazionale in Italia e fuori. Il Cimbali non solo 
non fu eletto, ma nemmeno dichiarato eleggibile! 

Contro tale parere or egli pubblica i giudizi dati sulle 
opere sue dai veramente intelligenti e autorevoli, onde è 
facite comprendere che questo studioso è rimasto vittima 
dell'intolleranza scientifica (per non dire altro) di certi 
membri della Commissione esaminatrice del concorso, 
Del resto egli ha ricorso al Consiglio Superiore, che cer- 
tamente gli renderà giustizia: di più, a giorni, il suo 
caso darà materia d'interpellanza aila Camera, ove ver- 
ranno in chiaro le manovre di certe Commissioni, in 
tanto nor, che ne conosciamo gli studi e il valore, gli 
ripetiamo le concettose parole del senatore Carnazza 
Amari: « Il vostro libro smentisce l’asserta vostra ineleg- 
sibilità, » 


ATTI DEL GoveRrNO 


R. Esercito. — Pozzo cav. Luigi, ten. colom 
direzione geuio Messina, trasferito direzione genio 
Genova. 

Sbarbaro cav. Cesare, colonn. contabile, collocato 
posizione ausiliaria. 

De Luca cav. Federico, ten. colonn. id. nominato 
direttore dell'ufficio d’amministrazione di personali 
militari vai ; 

Zoccolo cav. Riccardo, maggiore contabile panifi- 
cio Roma, e Rey ; 
sario, ricollocati 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servi 


Terino, 24, ore 21. — In seguito a deplore- 
voli chiassate avvenute nel pomeriggio al Valenti 
Iniversità, provocate da 400 studenti di 
ina in odio al professore di anatom 
e soffocate dall'intervento della forza, il 
sospese tutte le lezioni informandone' il ministro 
Baccelli. 

Gli studenti di medicina votarono un ordine del 
giorno nel quale protestano contro l'intervento del- 
Îa polizia. 

Tutto lascia supporre che domani cercheranno di 
riunovare i disordini 

Il Consiglio accademico prenderà energici prov- 
vedimenti 

Livorno, 2i. — (F. C.) Il r. commissario hi 
pubblicato oggi il manifesto che convoca i comi 
amministrativi per il 12 marzo. 

— Stasera circa 700 soci elettori del Bene Eco- 
nomico votarono um ordine del giorno nel quale si 
invitano il prefetto e il r. commissario a pubblica- 
re prima delle elezioni i risultati della inchiesta sul 
Je malversazioni dell'ammin. Costella. 

Esso verrà comunicato loro domani da una Com- 
missione apposita. 

— Come vi avevo preannunziato il comm, Ros 
lino Orlando ha oggi protestato contro coloro che 
vorrebbero farlo credere un capo-partito. Egli — co- 
sì scrive — simpatizza per îl Comitato Elettorale 
Livornese che propugna la candidatura di tutta la 

unta costelliana, ma rimarrà sempre semplice gre- 
gario. E la lealtà del comm. Orlando non dev'esse- 
re messa in dubbio. 

La G.P.A., riunitasi sotto la presidenza del cons. 
deleg. comm. Pietri, nell'assenza del prefetto lieve 
mente indisposte, ha respinta, motivando la delibe- 
razione dall’imminenza della costituzione del nuovo 
Consiglio, una proposta di modificazioni nell'orgai 
co del personale del dazio-consumo, avanzata dal r. 
cominissario. 

— Il gassista Eugenio Capecchi mentre stava a- 
dattando una reticella ad incandescenza nel teatro 
Goldoni, precipitò in platea dall'altezza di un palco 
di terz'ordine, riportando la frattura delle gambo, 
gravissime contusioni in varie parti del corpo e gra- 
ve commozione cerebro-spinale. Si trova in pericolo 
di vita. 

Napoli, 24 — La Commissione provinciale, pre- 
sieduta dal cav. Cataldo, assegnò al domicilio coat- 
to 24 pregiudicati, quasi tutti rapinanti. 

Foggia, 23 (ef) — Il prefetto si è recato a 
Sansevero, ospite del sindaco cav. Maselli. ove ha 
visitati il Municipio, gli Istituti di beneficenza e 
gli stabilimenti industriali. 

— Il cons. provinciale, su relazione e analoga 
conclusione del cav. Sessa, ha respinto una prete- 
sa eresitoria di oltre 170 mila lire del Comune di 
Foggia contro la Provincia. 

— TI processo per i moti del maggio scorso è 
stato fissato per il 28 aprile. 

La sezione di accusa ha rinviato in giudizio sol- 
tanto 19 dei 34 imputati, prosciogliendo gli altri 
per non provata reità. 

Campobasso 25, ore 11,55. — A Larino era- 
no stati arrestati due individui sorpresi più volte, 
malgrado ne fossero stati diffidati, a discorrere dalla 
strada con i detenuti di quel carcere. 

I carabinieri che li traducevano in caserma furo- 
no assaliti a colpi di pietra da un gruppo di mal- 
viventi che ne pretendera la liberazione. Due di 
loro e il maresciallo rimasero feriti al capo e al 
petto. 

Sopraggiunto un rinforzo parecchi ribelli vennero 
arrestati dopo viva resistenza. 

Avellino 25, ore 17.30. — Giunge notizia da 
Bonito che un certo Belmonte venuto a contesa per 
motivi di giuoco con Luigi Merola, esplose contro 
di lui un colpo di rivoltella colpendo invece il pro- 
prio figlio Silvio che cadde fulminato. L'involonta- 
rio parricida è latitant». 

Firenze 24. — Ii dott. Rosolino Guastalla, fa- 
cendo delle ricerche nell'archivio di Stato, ha tro- 
vato un manoscritto di F. D. Guerrazzi, contenente 
memorie autobiografiche, spesso di carattere intimo, 
che egli si propone di pubblicare 

cb gg a 
Una conferenza di Alfredo Baccelli. 

Firenze, 25 (Braccio). — L'on. Alîredo Bac- 

cell inviato dal Comitato dello Conforengo Fio: 
e, ha tenuto oggi, nel lendida Sala di 

muca Giordano, al Palazzo Riccardi, l'annunziata 

lettara su @. G. Belli è la vita romana. 

Cominciò col tratteggiare un quadro, splendido 


nella sua concisione efficace, della vita di Roma dal 
1830 al 1848, parlando delle condizioni în cui erano 
allora la chiesa, l'aristocrazia, la borghesia, la ple- 
de; rammentandone i sentimenti, il pensiero, i eo- 
stuwi. Quindi per sotami capi narrò la vita onesta 
e porosa del Belli, ritraendone tutte le parti e le 
qualità atte a dar colore alla fisionomia ditui, ana- 
lizzandone, con molta precisione di giudizio, l'ani- 
mo e l'intelletto. 

Venuto a parlare del concetto che mosse il Belli 
a scrivere î suoi sonetti, ne descrisse l'intento e 
l'unità, ne rivelò il metodo artistico, ricercando la 
fonte della sua ispirazione : quindi prese ad investi- 
gare l’opera di Imi, più particolarmente, dando sag- 
gi di tutti i vari aspetti dell’arte sua. = 

Terminò riassumendo în una. sintesi eloquente i 
caratteri dell’opera letteraria e civile di G, G. Belli, 
sempre viva della freschezza dello cose perfotte 
nella sua Roma, che di lui si vanta e lo onora. 

Assisteva alla conferenza un pubblico numerosis* 
simo, tutta Firenze intellettuale. E 

L'eleganto oratore è stato ascoltato con vivo in 
teresse, ammirato anche per la forma fine e squi 
ta, nouchè per l'ingegno forte ed i profondi studi.. 

‘Alla fine, è stato salutato da ripetuti applausi, 
e festeggiato da tutte le signore, i letterati e gli 
artisti. 


Stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della2.a 
decade di febbraio : 

Il bel tempo e la mite temperatura furono fa- 
vorevoli ni lavori campestri che, in questa deca- 
de, avanzarono molto e bene. 

Così le potature, le vangature, le erpicature, 
le concimazioni e le prime seminagioni primave 
rili farono continuate nelle migliori condizioni 
di clima. 

Le campagne non potrebbero, fino ad ora, es- 
sere più promettenti, ma non sono cessate le ap- 
prensioni per il timore di possibili brinate e di 
un tardivo ritorno del mal tempo. 

Nelle provincie meridionali poi, è sempre de- 
siderata la pioggia. 


10 del frumento 
sui principali mercati del mondo 
Franchi per Quintale - 25 febbraio 1899. 
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Anche nella decorsa settimana il movimento ascen- 
dente nei prezzi del frumento ha continusto su tut- 
ti i mercati, tanto europei che americani, però 
misura ben lieve. L'aumento più notevole si verificò 
a New York, (cent. 36 per quintale). 

Le quantità di grani in mare con destinazione al- 
l'Europa sono sepre rilevanti: si valutano ad Et- 
tolitri 11,119,800 di euî 7,693,800 diretti all’ Inghil- 
terra e 8,596,003 ai paesi continentali. 

I depositi agli Stati Uniti d' America ascendono 
Ettolitri 10,365,300, mentre erano di 12,401,2C0 n 

so tempo del decorso anno 1898 e di ettoli- 
tri 15,825,250 nel 1897. Non conviene. dimenticare 
però che quest’ anno sono assai più rilevanti che nel 
Passato i depositi europei. 

In Italia continua la generale inerzia, sui mercati 
si concludono pochi affari e le domande sono lin 
tate ai bisogni immediati: i prezzi variano fra Li 

50 e 56,75 per quintale con quotazioni, intor- 
no alle L. 30 pei grani duri scelti, 


Note archeologiche 


Scoperte Domiziane a Roma. 


Nel rinnovare il selciato e la fognatura di Piaz- 
za Madama farono scoperti 4 gradini di travertino 
lunghi 15 metri. La loro posizione è parallela alla 
piazza e sembra che dovessero limitare da questo 
lato lo stadio di Domiziano, ricostruito da Severo 
Alessandro, che lo consiunse alle sue terme. _ 

In via Principe Amedeo poi in alcuni lavori stra- 
dali si è rinvenuto un busto marmoreo che rappre- 
senta Domiziano, secondo il tipo già noto per le 
medaglie ed altri monumenti. La figura poco più 
grande del vero, è alquanto danneggiata ed ambe- 
due le spalle sono spezzate e mancami. 


Scavi a Cartagine. 

Il signor Ganckler, direttore delle antichità a 
Tunisi, ha intrapreso a Cartagine una serio di sca- 
vi importanti. Dopo aver tolta la parte superiore 
del suolo che conteneva tombe e musaici dell’ epo- 
ca bizantino, gli operai trovarono nel sottosuolo pa- 
gano una colossale testa di Marco Aurelio e due 
grandi mosaici, rappresentanti, il primo, Venere con 
deità marine, il secondo una caccia con cavalieri 
srmati. SS 

Questi mosaici romani ricoprivano una cavità in 
cui si discendeva per una piccola scala, dove si è 
scoperta una porta, murata în tempi antichi, del 
tempio di Giove Ammone, associato a certo Deus 
Barbarus Silvanus, che era identificato probabimen- 
te col Saturno roma izzato e col Baal-Haman. 

Nella cavità sì son trovate inoltre quattro statue 
di sacerdotesse, quasi intatte, coperte di pitture e 
doratare, 9 altre statuette, due teste di tori votivi, 
tutte in marmo, frammenti di statue, un'altra con 
un busto di cavallo, ed una serie di pallottole e di 
talismani votivi. 

Infine il Ganckier proseguendo gli scavi ha esu- 
mato a 9 metri di profondità in uno strato proto- 
punico 40 tombe con suppellettili cartaginesi, due 
grandi maschere în terracotta, uova di struzzo i 
fatte, collane di scarabei, una trentina di giuocattoli 
ed un cilindro assiro in diaspro-melochite incisi 

Questi scavi sono stati fatti nel punto dove il ce- 
lebre Padre Delattre trovò la moschea punica di 
Duimes. 


Sports 


Alpinismo. — La Sezione di Roma del Club Al 
pino Italiano ha stabilita per domenica 26 febbraio una 
escursione a Saracinesco con jl seguente itinerario : 

Part. da Roma Term. ore 7,15 — Arr. a Vicovaro 


ore 9,26 — Arr. a Saracinesco ore 12,30 — Cola 
zione — Arr. ad Anticoli Corrado ore 15 — Partenza 
da Roviano in ferr. ore 17,53 — Arr. a Roma ore 19,30 
— Appuntamento alla stazione di Termini ore 6,55 — 
Portare la colazione i 

il notissimo alpinista si 


Velodromo « Roma. » — Domenica, 26. cor 
rente, sulla pista di porta Salaria continuerà lo syol- 
gimento del programma invernale di corse ciclistiche 
coi numerosi corridori presenti. Avremo una corsa Bi- 
cicletti, in coi prenderanno parte Singrossi e Pasini, 
che in' queste ana ha di molto migliorato il pro. 
prio allenamento. Una corsa bicicletti per d'ettanti ed 
una corsa di resistenza per professionisti su 10 chilo- 
metri. In questa sono inscritti il forte stayer francese 
Lambrecht, Pasini, Minozzi, Maffi, Ramella, per conse 
guenza una corsa molto interessante, 

Una gara velocipedistica. — Jeri mattina ha 
avuto luogo la gara velocipedistica fra gli ufficiali del 
63° fanteria. Il percorso era Roma, Monte Rotondo, 
Fara Sabina e ritorno, in totale km. 68. 

I concorrenti-erano 7. Sono partiti da porta Pia 
alte 7,35; il primo arrivato è stato il tenente Pietro 
Villanis, che ha impiegato nell’ intero percorso 2 ore 
58 minuti (due ore e 58 minuti), il secondo il sotto- 
tenente di complemento Valenziani Ippolito con 3 ore 
4 minuti, il terzo il tenente Verger Enrico con 8 ore e 
14 minuti. Gli altri tutti arrivati in ottime condizioni 
sono stali gentilmente invitati, insieme coi vincitori ad 
un pranzo offerto nella trattoria del Mezzo miglio dal 


colonnello comma. Conforti, comandante îl regeimerito 
stesso. 

Assistevano gli ufficiali superiori tenente colennello 
Castellani, maggiori Bellavita e Giuliani ei capitani Ma- 
ranzana e Tassinari ecc, 

- 
“ Due ciclisti soct'del Touring — poco igienisti — 
pranzano ad un albergo affigliato alla grande associa 
zione 

— ll signore desidera 2 

— Maiale. 

— E il signore? 

— Maiale anch'io 1 

ll cameriere, gridando verso V'interno + 

— Altro maiale come il precedente ! 

Vipar. 


s——_________=;s 


A PARIGI 
(8 Parigi, 25. — La Lega dei Patriotti do- 


veva riunirsi, iersera, nella sala di San Paolo, 
presso la Bastigli 

La polizia proibi la riunione. 

Si formò allora un assembramento nei dintor- 
ni della sala, ma la polizia lo disperse, eseguen- 
do una ventina di arresti. 

Millevoye, che era presente, esortò gli amici 
alla calma. 

Nessun incidente grave è avvenuto. 

Il Figaro dice che Deroulède, interrogato dal 
gindice istruttore, affermò che non volle giam- 
mai spingere i soldati alla disobbedienza ed alla 
indisciplina e non pronunziò le parole: Andiamo 
all'Eli. 

Il generale Roget in una intervista affermò di 
non aver udito che Deroulède gli chiedesse di 
marciare sull'Eliseo. Lo arrestò unicamente per- 
chè si rifiutò di uscire dalla caserma di Neuilly. 

Il Journal dico che i deputati Deroulède e Mar- 
cel Habert saranno processati per avere provo- 
cato soldati alla disobbedienza. 

Parigi, 25 — I deputati Deronlède e Mar- 
cel Habert sono stati condotti stamane alla se- 
de. della Lega dei Patriotti per assistere alle 
perquisizioni. 

(S) Parigi, 25 — Meline, assumendo la pre- 
sidenza del grupeo dei repubblicani progressisti, 
constatò la gravità della situazione: preconizzò 
come rimedio la riforma dei costumi parlamen- 
tari ed espresse devozione al Presidente della 
Repubblica, Loubet. 


TraTRI ED ARTE 


Per il canto italiano. 


Un provetto maestro ci serive la seguente lettera 
che di buon grado pubblichiamo: ed è degna dav- 
vero di considerazione, non solo per quanti si de- 
dicano all'arte del canto, ma per tutti coloro che 
amano l’arte e ne desiderano le splendido commo- 
zioni : 

“ Vuol permettere a un veterano della scuola di 
canto, poche e brevi riflessioni che gli detta il con- | 
certo di ieri a Santa Cecilia? 

* Vi si presentarono due artisti, Adelina Patti 6 
Antonio Cotogni, che certo, non più giovani, ebbero 
il dono di deliziare, di entasiasmare il pubblico, il 
quale restò sorpreso, quasi si trattasse di una rive- 
lazione, udendo quelle voci ancora fresche, così 
tuorate, ben ritmate, e sobrie negli effetti non ri- 
cercati, ma sentiti. Perchè? Perchè essi studiarono 
îl canto come si studiava altra volta in Italia, per- 
chè sì educarono a musiche composte da maestri che 
conoscevano le voci, e non avevano bisogno di 
correre ai tours de force tanto alla moda nelle mo- 
derne composizioni. Perchè i professori di canto un 
tempo imponevano più anni di esercizi, indispensa- 
bili a preparar le voci alla lunga resistenza, e alla 
perietta esecuzione. 

“ Ecco il segreto dellelunghe carriere, del fascino 
she vecchi artisti sanno ancora inspirare a chi ha 
la fortuna di ndirli. 

“ Ma oggi che ogni musicista si crede di diritto 
professore di canto, che senza conoscere nulla delle 
immense risorse dall'organo vocale, improvvisano 
artisti con qualche mese di lezione, perchè essi stes- 
si non sanno depo breve tempo di studio cosa più 
insegnare, oggi che i compositori lirici non fanno 
più cantare, ma parlare, come è possibile produrre 
più di quegli insigni artisti che tanto lustro dettero 
all'Italia ? 

4 Ciò, poi, che più mi accora, è che all’estero si stu- 
dia ancora meglio che da noi. Così vediamo stra- 
nieri con meno disposizioni musicali degli italiani, 
ocenpare i primi posti nell'arte lirica, mentre i no- 
stri artisti, meno qualche rara eccezione, restano 
nella mediocrità; o dopo soli pochi anni di carriera 
perdono quella voce che natura benigna aveva loro 
prodigata, e che una cattiva scuola ha rovinata. 

“ Sarebbe ora che gli istituti musicali in Italia non 
ammettessero a professori di canto che quei che 
hanno date sieure prove di conossere questo ramo 
tanto importante della musica, e che chi si dedica 
al canto andasse molto cauto nella scelta del maestro. 

Dev,mo 
Maestro Carlo Moderati 
—e_ 

Drammatica. — Alla St, George's hall di Lon- 
dra è stato fatto un curioso esperimento: vi è stata 
data la prima rappresentazione di una vecchia com- 
media cinese, tradotta dal signor Archibold Lettle, 
col titolo Borrowing Boots. 

L'intreccio, infatti, semplicissimo, si aggira sopra 
un paio di scarpe nuove di seta che un capo ameno 
vorrebbe farsi prestare da un mandarino, per andare 
ad un pranzo; 6 molte condizioni del prestito. Que- 
sta specie di dialogo interminabile ha il merito tut- 
tavia di non annoiare ed il pubblico lo ha ascoltato 
con piacere, se non con interesse. 

Arte. — Edoardo Gelli — quegli che è ormai con- 
venuto chiamare “ il pittore del fasto e della gra- 
zia, — ha compiuto un quadro, notevole per bel- 
lezza e che rimarrà anche come documento storico. 

Esso rappresenta La famiglia reale del Siam, © 
comprende sette figuro somigliantissimo e di gran- 
dezza naturale. Naturalmente, il lavoro è stato fatto 
d'ordinazione di Chulalonkor I, ed è destinato al 
palazzo reale di Bangkock. 

Concerto Sauret — Domani, alle 4, nella sala 
dell’Accademia di S. Cecilia, avrà Inogo il eoncerto 
del violinista Emilio Snuret. 

E' fra i più stimati artisti francesi, che fino dal- 
l'età di otto anni, allievo del Conservatorio di Stra- 
sburgo, nel 1860 dette il primo suo concerto pub- 
blico. Fu, poi a Parigi, allievo di Beriot, di Vienx- 
temps, di Joncières, Ora è primo professore di vio- 
lino all'Accademia Regia di Londra. 

Il concerto di domani comprende musica di Vieux- 
temps, di Bruch, Wieniawski, lo arie ungheresi del- 
l'Ernst © due pezzi del Sauret medesimo. 


(___T _——TymT___x. 
Palazzo di Giustizia 


VII Sezione penale. 
Pres.: Pasquali - Giudici: Tanganelli, Felici - P.M. 
Trabucchi - Dif. : Gambini. 
Bancarotta semplice. 

Piotro Ferri, negoziante di legna, fuorì Porta San 
Paolo, per bancarotta semplice fu condannato a 25 
giorni di detenzione. 

Povera Bambina! 

A Rocca di Papa, il 7 settembre 98, i fratelli Ugo 
© Regino Giovannetti scherzando con un fucile, che non 
sapevano carico, abbandonato nella camera in cui si 
trovavano, fecero patire un colpo, il quale andò a col- 
pire nel petto, uccidendola, una povera bambina, Te- 
resa Bartolozzi. 

Per omicidio involontario ieri comparvero al Tribu: 
nale Ugo, Regino e Giuseppe Giovannetti, proprietario 
del fucile. 

1 due primi furono assolti ; il terzo fa condannato a 
2 mesi e mezzo di detenzione, nonostante l’eloquente 
difesa dell'avv. Coboevich. 


X Sezione penale. 
Pres,: Verdi - Giudici: Ghidoli, Sibilia - P. M.: Gra 
nito - P. C.: Celli - Dif.: Rosi. 
Infortunio sul lavoro. I 
Antonio Scirocchi, d'anni 15, romano, lavorando nella | 


caeliera di Tivoli, ebbe la'imano ra imbrzata dal 
l'ingranaggio di ama macchina alla quale lavorava. 
Ritenùiti responsabili del ferimento - eolposo, Modesti 
Giovanni e Maria Arati, entrambi furono condannati a 
3 inesi di detenzione. 
te 


Fallimenti in Roma 

CONCORDATI - Duranti Tullio, gioielliere in via 
Condotti 8. Offre per concordato la percentuale del 25 in tre 
tate. L’8 marzo, ore 48, ntunanza dei creditori por delibe- 
rare sull'offerta, Decreto di ieri. 

PRIME ADUNANZE - Pettirossi Augusta, ue 
goziante di seterie in piazza del Popolo 47. Delegazione di 
sorveglianza eletta ier 10 Donato, Camozzo Brico e 
Castellano Ofaseppe. Proposta Ya" conferma del emratore Choc 
ci avv, Earico. 

Lioke Enrico, rappresentante commerciale in piazza 
Borghese 86. Teri alla prima adunanza non si presentò al- 
cun creditore, 

CURATORI CONFERMATI - Romano avr. 
Franceschini, con sentenza di ieri del fallimento di Ba- 
rucci Ginlia e Rolle Achille; vetture pubbliche. 

INVENTARI GIUDIZIALI - Trani Giovanni 
e Ronci Giuseppe, macellerie nelle vie della Scrofa 34 
@ del biscione 12. l’revia rimozione dei suggelli si è ordi- 
mato l'inventario coll’opera del perito Maida Giuseppe, Le 
merci saranno vendute a trattative private. Decreto di ieri. 

Ditta Monga-Ulivi, commissionari in via della Mad- 
dalena 12, Remozione dei suggelli ed inventario col perito 
Barberi, Enrico. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Volterra Gia- 
como, tessuti, via Tritone 212, Per concordato. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 26 Febbraio 1899 — S. Vittorino m 


Leva il Sola alle ore :>1 m. — Tramonta alle ii 4, 
Leva la Luna allo ore 7.8 s. — Tramonta alle 6.15 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
13 Febbraio, ore 1h 
Earopa : pressione elevata Baltico 79; relativamen 
na Stidcovest, 160 Nizza, Sassari, PAIA ee de 
Italia 24-oro «barometro alzato ino quattro mill; qi 
poco diminsita Sad; temperatura abbameta + plogiie 
che nevicata Piomoito © stazioni clevate continente 


Stamane cielo mivoloso con loggia, nove Tori 
Demodonsola, ChIGt ii, recente nere Torio 
Tarometto £ 70 Belluno; da Portomaarisio, Roma, Catan- 
aaro ; 153 Sassari, Palermo, Catania, 
Probabilità: venti deboli a freschi settontri 
voloeo o coperto coa qualche pioggia. 


Sciarada 


Guerrier che ha il primo intrepido, 
Difeso dall'intero 5 


STATO CIVILE. 


_ Consiglio Comunale 


Seduta del 23 febbraio 1999 — Pres. Ruspoli 


La seduta è aperta alle 21,30. 
Ruspoli. Partecipa che il conte Tornielli, ambascia- 
tore a Parigi, ringrazia, a nome del governo francese, 
delle condoglianze inviate per la morte di Felix Faure, 
Mazza. Interpella il sindaco circa l'opportunità del- 
la concessione da esso falta al Segretariato del Popolo 
dell'uso della sala dell'Esposizione. 

Ruspoli. Prega di rinviare la discussione dell'inter. 
pellanza alla prossima seduta, urgendo sopratutto l’ap- 
provazione del bilancio. 

Mazza. Accetta. 

Il bilancio. 

Si intraprende la discussiono della categoria 19 — 
Pubblica istrdzione. 

Ferrari. Raccomanda la costrazione degli edifici sco- 
lastici. Sa che furono sottoposti all'ammin, vari progetti. 
Insiste per una soluzione. 

Ruspoli. Assicura che, l’ammin. studia la cosa e che 
quanto prima presenterà al Consiglio una proposta per 
la costruzione di quattro grandi ed fici scolastici, A ta- 
le effetto saranno alienati vari fabbricali di proprietà 
del Comune. Conta entro un mese di presentare il pro- 
geilo relativo. 

Mazza. Prende atto delle dichiarazioni del sindaco 
in attesa delle proposte concrete. 

Persichetti si congratula coll'on. Sindaco e coll’as- 
sessore della pubblica istruzione delle onorificenze ri- 
portate a Torino per l’organizzazione scolastica, che 
torna anche ad onore del benemerito corpo insegnante. 
Torna ad insistere perché l'insegnamento della gin 
stica non sia impartito nei giorni fostivi. 

Cruciani-Alibrandi consiata come, coerente alle 
sue promesse, abbia fatto tutto il possibile perchè l'in- 
segnamento della ginnastica fosse impartito nei giorni 
feriali ed infatti ormai in 4 senole maschili e 9 fem 
minili tale insegnamento s'impartisce il giovedì, Non ha 
potuto faro di più per deficienza di locali adatti 

Persichetti ringrazia delle leali e cortesi dichiara» 
zioni dell'assessore. 

Ferrari vuole essere rassicurato che il cambiamento 
d'orario per l'insegnamento della ginnastica non rechi 
danno agii altri insegnamenti, 

Cruciani-Alibrandi dà assicurazioni in proposito, 
aggiungendo che il provvedimento fu motivato dal pre- 
gipuo scopo di lasciar liberi gl'nsegnamenti. nei gioni 

Nathan raccomanda l'istituzione di piazzali di gino- 
co presso le singole scuole e propone che piazza Ga- 
glielmo Pepe sia trasformata in una grande palostra gin- 
nastica per le scuole comunali, nell'intento di togliere 
quella località all'immoralità ed al delitto. 

Dopo brevi osservazioni dei consiglieri Ferrari © 
Scialoia la categoria della pubblica istruzione è ap- 
provata. 

Si passa al capitolo delle opere pubbliche. 

Ceselli insiste perchè appena ultimate le pratiche 
per l'espropriazione di via Tomacelli si metta mano ai 
lavori in modo che possano essere ultimati insieme a 
quelli per la costruzione del ponte Cavour, 

Benucci. Dà assicurazioni in proposito 

Pacelli Ernesto. Ha voluto informarsi degli studi 
relalivi ai lavori che deve eseguire la Banea d'Italia a 
senso dell'ultima convenzione. Sa che i progetti per la 
sistemazione del viale Glorioso e delle adiacenze di 
via Nomentana promettono sperare in una prossima e- 
secuzione. 

Raccomanda che siano i lavori sollecitati perchè in 
Roma non abbia a giudicarsi una chimera la conver 
zione approvata dal Consiglio. 

Benucci. Assicara î consiglieri Ceselli e Pacelli che 
l'amm, divide pienamente i loro intendimenti e si a- 
doprerà per secondare i loro desideri, 

Pacelli Ernesto. Dichiara di aver parlato al solo 
scopo di ottenere le risposte provocate delle quali 
prende atto con soddisfazione, 

Aureli. Sì congratula dei lavori di ricostruzione della 
fontana di Ponte Sisto e raccomanda quelli di manu- 
tenzione del Palazzo dei Cesari. 

Benucci, Ringrazia per quanto riguarda la fontana 
di Ponte Sisto, Per ciò che si riferisce al Palazzo dei 
Cesari però osserva che si tratta di lavori a carico dello 
Stato, 

Mazza. Interessa l'Amm. alla sistemazione edal pro- 
lungamento di via Leopardi. 

Marucchi. Loda la Commissione del bilancio pel 
concorso nei lavori della passeggiata archeologica di 
cuî rileva l’altissima importanza. Accenna allo scoperte 
del Foro che preludiano ad altre e più importanti ri- 
sultati. 

Casciani, Flagia l'Amm. perchè ha insistito presso 
il Governo per l'applicazione della legge 20 luglio 1890 
relativo alle anticipazioni dello ultime quote del con- 
corso governativo. 

Pacelli Ernesto. Per la dote del teatro Argentina, 
ringrazia la Commissione del bilancio di essersi associata 
alle idee. da lui esposte nella passata sessione. Dichiara 
fin da ora che non ottenendosi i concorsi domandati 
pel teatro Argentina con un ordine del giorno votato 
all'unanimità dal Consiglio voterà per la soppressione 
della dote, certo che sarà seguito dalla maggioranza del 
Consi 

Ruspoli. Fa osservare che la dote proposta è quella 
dell’anno in corso. Dichiara che Governo © Corte non 
intendono dare concorsi, 

Pacelli Ernesto. Prende atto delle dichiarazioni 
dell'on. Sindaco e tornerà sulla questione a_momento 
più opportuno. 

Mazza. insiste perchè dello seduto del Consigli 
facciano resoconti stenografici. 

Jaconeci. Crede inutile la spesa, visto specialmente 
che i resoconti attuali sono fatti con esattezza am- 
mirevole. 

Soderini. Si associa. 

Mazza. Dichiara di non aver voluto mettere in dub- 
io l'abilità dei segretari del Consiglio di cui riconosce 
l'accuratezza e il valore ma soltanto di aver voluto 
proporre un sistema più completo. 

Ingami © Pacelli. Si preocenpano intorno al sob 
levamento dell'Acqua Vergino della protesta dei fornai 
che pare loro grave. 

Ruspoli. Dice che la farà studiare ma non la crede 
pericolosa. 

Soderini. Nota, intorno alla questione sollevata dai 
fornai riguardo alla proprietà dell'Acqua Paola, che bi. 
sogna far studiare attentamente dall'ufficio legale tale 
panto, perchè non vorrebbe che il Consiglio s’imbarcasse 
in una lite dispendiosa. Comprende benissimo che si 
possa fare il sollevamento dell'Acqua Vergine con mezzi 
diversi dagli idraulici, ma crede che questo si debba 
massimamente cercare : ottenere l'Acqua a buon prezzo 
e con buone condizioni. 

Se a ciò si può giongere con altri mezzi diversi dal 
sollevamento dell'Acqua Vergine, non dobbiamo, dice, ri- 
fiutarii. 

Ruspoli. Che ove il sollevamento dell'Acqua Ver 
gine non si potesse fare coll’Acqua Paolasi farebbe col- 
l'elettricità. 

Del vesto non potrebbe rifiutare le vie. conciliative 
quando queste gli permettessero di raggiungere lo scopo, 

Si approvano altri articoli del bilancio, 

La seduta è tolla al tocco, 


Nati e morti denunziati nel giorno 23 fobbraio 
Nati 31 compreso 1 nato morto, 
Morti 28 doi quali 13 sotto i 7 


morti 
Muratori Adelaide, fu Salvatore, Roma, 41, nubile 
Garavaglia Paolo, fa Ambrogio, Trenno, 57, vel. 
Giunchi Carolina, fu Michele, Hologna, 80, vedova 
Cenci Costantino, di Luigi, Valmontone, 20, celibe 
Angelini Romualio, fa Giambattista, Posta, 65, coniug. 
Cipriani Filippo, fu Giambattista, 64, ved, 

Molo Giuseppe, fu Corrado, Bellinzona, 60 

Valenti Vincenzo, fa Anastasio, Rovoro, 

Mordanini Domenica, fu Bernardino, Bastia, 

Fieschi Caterina, fu’ Anastasio, Olevano, 96 volova 
Fioretti Giuditta, fn Germano, Roma, 6 

Forcatura Luisa, fn Vincenzo, Bevagna, 70, vedova 
Favali Severino, fu l’aolo, Velletri, 59, vedova 

D' Ortenzi Maria, di Beruardino, Oricola, 15, nubile 
Mari Teresa, fa Marco, Subiac 


La famiglia del compianto Dottor Serafino 
Gatti, commossa dalle dimostrazioni di stima e di 
iîetto tributate alla salma del caro estinto, riugra- 
zia vivamente tutti coloro che vi presero parte, 
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Estrazioni del 25 Febbraio 1899. 
Bari .....57 5 86 29 44 
Firenze. ...50 79 33 20 65 
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Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. l'ermometro centigrado: 
Massimo 9,8 — Minimo 22, 

Quirinale — Stasera, alle 19,30, ha luogo a 
Corte l'annunziato pranzo militare. 

Sono invitati i ministri della guerra e della 
marina. 

— Ieri S. M. il Re ricevette in udienza parti 
colare gli on. Nicolò e Pompeo Molmenti. 

Vaticano — A causa di una lieve indispo- 
sizione avvenuta al signor Nisard, nuovo ambi» 
sciatore di Francia presso la_S. Sede, il ricevi- 
mento dal Papa, fissato per ieri a mezzogiorno, 
venne rimandato. 

— Mons. Ireland, arcivescovo di S. Paolo nel 
Minnesota, ha inviato una lettera al Papa per 
| ringraziarlo della lettera sull'Americanismo e fa- 
cendo piena adesione agli insegnamenti in essa 
contenti. È 

L'ex-Presidente della Repubblica 
Argentina — E' arrivato in Roma il dottor 
Carlo Pellegrini, ex-Presidente della Repubblica 
Argentina, insieme alla sua signora. 

È' amicissimo degli italiani è dell’Italia. 

Sia il benvenuto, 

Pre Infantia. — Accennammo giù all'opera 
della Società nazionale “ Pro infantia, per quane 
to rignarda l'infanzia maltrattata. 7 

Non possiamo ora dimenticare anche l'azione 
benefica della Commissione che si occupa dell'in 
fanzia abbandonata, Quest’ nìtima infatti ha in 
quest'anno compiuto un lavoro rilevante, 

Malgrado la scarsa sovvenzione fornitale dal 
Comitato, scarsa di fronte ai molteplici casi cui 
avrebbe desiderato di provvedere, la Comm 
ne ha potuto curare l'accettazione di una trenti- 
na di bambini in varii Istitati. Per chi non igne 
ra come negli Asili, Ospizi, Educatori e Istituti 
di Roma, le richieste di ammissione sieno sempre 
in numero esuberante non sembrerà indifferente 
il risultato ottenuto dalle signore della Commis- 
sione Amalia Besso, marchesa Adah Monaldi e si- 
gnorina Maude Schwabe. a 

Nè vanno dimenticati i nomi delle varie isti" 
tuzioni benefiche che hanno accolto, senza com: 
penso alcuno, un numero così grande di bambini 

ro diretti. Sono questi: l'Asilo Savoia, l'0- 
spizio di S. Michele, l'fatituto di Tata Giovanni, 
il Buon Pastore, l'Educatorio Pestalozzi, la Sa 
era Famigtia, l’Educatorio Baccelli, l’Educatorio 
Bonghi, l'Asilo dell'Arco del Monte, l'Ospizio di 
via del Falco e l'Asilo dei lattanti. | 

Oltre all'aver provveduto all’ ammissione gra- 
tuita di molti bambini, la Commissione ha fatto 
accogliere, mediante pagamento, parecchi bambi- 
ni nell'Istituto di S, Giuseppe ai Prati, al Pro- 
tettorato di S. Giuseppe, alla Sacra Famiglia, @ 
Vigna Pia, a S. Caterina da Siena e, per un po- 
co di tempo, nel Ricovero che era diretto da Suo 
ra Maria. i 

È qui torna opportuno far rilevare come lesi- 
gnore della Commissione non si siano accontentate 
di collocare i bambini nei ricoveri, ma li abbia- 
no continuamente visitati e, fino a un certo punto, 
sorvegliati nel loro benessere fisico e morale tat 
to da poter far notare a chi di dovere gl’ incon” 
venienti che in un caso si verificarono e che egn: 
dussero al cambiamento dei bambini da quel Ti 
covero ad un altro. 

ln vari casi di bisogno accertato e urgente, lt 
Commissione ha potato ottenere sussidi in buoni 
e in denaro da parte della Congregazione di ca 
rità, Ad altri è stato possibile procacciare occu» 
pazione e lavoro, riusciti forse più accetti di 
quanto avrebbe potuto esserlo una mera elemosina. 

Tutto ciò comprova ancora una volta l' opera 
benefica di tale istituzione. 

Circolo degli Impiegati. — Quest: ava 
alle ore 20 172, la sezione filodrammatica rap- 
presenterà: “ ll Fratello d'armi, dramma in 4 
| atti, seguito dalla farsa; “ Il disordinato.. 
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Ubonawento speciale “ Rivista Agri- 

Comuni e maestri che impartiscono 
Mamento agrario, 

Al Collegio romano. — Questa mattina 
gre undici nell'aula massima del L. E. Qui- 
Visconti il prof. Tito Pasqui direttore capo 

ltara, terrà la sua 


nie collez 
con i quali l'egregio conferenziere 
a la sua spiczazione. 

Per l'Esp ione agraria in Roma. 

- Ieri mattina l'on. Fortis, Ministro di agricol» 
ne del Com 

£ la quale a presentare all’ on. 

Alinistro la' proposta della Esposizione agraria da 

nersi in Roma nei mesi di maggio e giagno a 

la Borghes 

La Commissione era composta del principe Fe- 
lice Borghese, del cav. Salustri-Galli, del signor 
E. Nathan e del cav. dott. Ohlsen. 

Il Ministro on. Fortis ricevette con squisita 
avabilità Ja Commissione ed inteso il program- 
na che il Comizio Agrario di Roma sî propone 

re, ne lodò senza riserva l'iniziativa, e 
sromise alla Commissione tutto l’ appoggio del 
Ilinistero per esp n 

Si compiacque che tanto la Provincia che il 
Comune intervenissero a tradurre în atto il pro- 
josito del Comizio Agrario ed assicurò che non 
poteva mancare il largo appoggio della Camera 
di commercio di Roma, che fra gli scopi di sua 
istituzione ha anche quello di favorire tali ini- 
ziative, 

La Comm yne ringraziò l’on. Fortis d ot 
time disposizioni e si pone all'opera con alaerità 
pur la buona riuscita di questa Mostra. 

Circolo enofilo i ano. La conver- 
sazione che ebbe Inogo ieri sera sui rimedii an- 

ici e sul crescente prezzo del solfato 

i rame riuscì delle più interessanti. 

Alla discussione presieduta dal prof. Del Tor- 

vice presidente del Circolo «nofilo, presero 

e Mancini, i prof, Danesi 
'omboni, Nazari, l'ing. Belloc, 
l sig. Ramarino ed altri. 

Farono discussi i provvedimenti d'argenza per 
la prossima campagna viticola e le proposte di 

dio che potrebbero condurre ad ovviare l’in- 

ceniente del crescente prezzo del rame il qua» 
può essere oggi effetto di una coalizione, 

n è probabile che si abbassi in avvenire per il 

» impiego nell'elettrotecnie 
esidente prof. Del Torre riassu 

ne dalla quale risultò l'opportunità di sug- 
gerire ai viticaltori i modi più razionali di fare 
enti solfato di ra isando una be- 

nè intesa parsimonia in rapporto alle condizioni 
locali per compensare îl maggior prezzo del sol- 
A questo riguardo il Circolo enofilo divul- 

«rà suggerimenti invocando il concorso delle 
istituzioni agrarie. 

Fu emesso îl voto che vengano usati tratta» 
menti di favore per dazi e trasporti dei compo- 
sti tinati alla viticoltar: 


di ram e e o poveri ora vengo 
no trascurati; di s« l'esperienza per ren- 
dere i preparati di rame più adesivi alle foglie; 
di ricercare nuovi auticrittogamici da sostituire 
ai preparati di rame. 

La vastità dell'argomento non consenti di svol- 

Circolo enufilo fa sua di 
lazione secca del legno 
e oltre dare il carbone per la polvere 
‘ebbe l'alcool metilico e l'acido pirolegn 
so; quest'ultimo già si adopera per fare piroligni- 
i ferro per uso di tintoria e potrebbe anche 
usarsi per fare pirolignite basica di rame (ace- 
tati di rame) da cedersi ai vitieultori quale ri- 
medio antiperonosporico. 

Queste conclusioni adottate dai numerosi in- 
tervenuti saranno comunicate al ministro di 
gricoltura. 

AI Foro Romano. — Oggi il prot. Nispi- 
Landi illustrerà la topografia e le attuali sco- 
perte del Foro per le età preromane; il culto, 
il tempio e l'atrio di Vesta; la Regia, la Via Sa- 
era e la Curia Ostilia e il Tempio dei Castori 
descrivendo la battaglia del Lago Regillo e la 
istituzione della Repubblica. 

Il convegno è alle 3 pom. nel Foro stesso. 

La guerra e l'arte. — Ieri il capitano 
Fabio Ranzi, direttore della Rivista Armi e pro- 
gresso, terne, all'Associazione artistica interna» 
zionale, l'annunciata conferenza sul tema Guerra 
«d Arte. Per un'ora intera il giovane e dottissi- 
mno conferenziere svolse avanti al pubblico ele- 
ntissimo che empiva la sala il suo tema con 
nalità e profondità di vedute, con tale 

DS e di forma, con tale facilità di 

rola, da collocarsi — egli ufficiale dell’esercito 

— in prima fila fra coloro i quali hanno il di- 
ritto e anche il dovere di parlare al pubblico, Il 
pubblico lo interrappe applandendo, e, a confe- 
renza finita, lo ringraziò con tuovi applausi. Fra 


{ andarlo a ringrazi: 


| mini r 


i numerosi intervenuti, notati i ge 
@ Perrucchetti. 

AI fanerale per Félix Faure. — Rile- 
yvando come l’ Osservatore Romano nel dar conto 
dei personaggi, che assistevano ai funerali per 
Félix Faure, promossi dalle due Ambasciate di 
Francia in Roma, abbia visto soltanto i digni- 
tari presso la Santa Sede che stavano a cornu 
erangelii e non abbia visto il sig Barrère, l'on. 
Canevaro e i rappresentanti della nostra Corte, 
forse perchè qualche moscerino gli era entrato 
in un occhio, soggiange che il Card. Itampolla 
nel benedire il tumulo, salutò passando i due am- 
basciatori di Francia e volse invece le spalle al- 
T'on. Canevaro, che se ne sarebbe adontato. 

Siccome altri giornali hanuo subito riprodotto 
l'episodio raccolto dalla 7rituna, senza bene 
d'inventario, noi abbiamo credato di appurai 
’cose e ci siamo recati nel più stretto incognito 
a prender notizia dai cerimonieri. Il risultato di 
questa inchiesta (!) ci ha portati a conchindere 
che il card. Rampolla si è attennto correttamente 
al rito consueto, quindi non ha commesso la mi- 
nima mancanza di rizuardo verso alcuno. 

Il rito di siffatte cerimonie è questo. Colui che 
da l'assoluzione al tuinulo, entrando nel presbi- 
tero s'inchina alla Croce e alle dne parti del co- 
ro, poi fa due volte il giro attorno al tumulo, 

‘aspersorio, l’altra col turibolo, nel quale 
doppio giro non s'inchina che alla Croce, che si 
trova ai piedi del tumulo. 

Questo il rito. Ora siccome i due ambas 
soltanto, tra i personaggi diplomatici, av 
rn posto speciale nel coro, dove erano vari 
guitari della Ch naturale che l'inchino fu 
fatto, secondo il rito, a chi si trovava nel coro. 
Tutti gli altri personaggi, che si trovavano ai 
lati, o in fondo al tumulo, come l'on. Cane 
ed altri ambasciatori, non potevano essere i 
nati, perchè, come abbiamo detto, nel giro 
la benedizione al tumulo, il celebrante non s'in- 
china che dinanzi alla Croce. 

Ricordiamo infatti che ad un altro funerale, 
cui assisteva, vicino alla Croce, un ministro ita- 
liano, questi rimase sorpreso come il Cardinale 
celebrante lo avesse inchinato due volte e voleva 
se non gli avesseri 
vato che il Card. in realtà s'era inchinato alla 
Croce e non a li 

Come si vede, nessuna scorrette: 
piuno se il nostro ministro degli 
fatto caso, ma certo è che il Card, Rampolla si 
è attenuto strettamente al rituale - che proba- 
bilmente l'on. Canevaro non conosce, nè, d'altron- 
de, è tenuto a conoscere. 

Ciò che invece dimostra una certa piccolezza e 
meschinità nell’Osserratore è il fingere nel suo re- 
soconto che non vi fossero le ra) prosentanze del 
Quirinale, presso il Quirinale e “del Governo i- 
taliano, quasichè i cattolici di tutto il mondo 
non potessero apprendere la loro presenza dal 
resceonto di tutti gli altri giornali 

Bisogna dire che il reporter dell'Ossercatore sia 
un po’ cucciolo nel mestiere. 

— L'incaricato d'affari della Francia presso la S. 
Sede con una gentilissima lettera ha ringraziato il 
comm, 3arconi per aver partecipato alla mesta 
cerimonia in San Luigi dei Francesi. 

“ In Francia — gli ha scritto, fra altro 
ranno ben lieti di sapere che un grande artista 
italiano si è compiaciuto di concorrere alla so- 

vizio funebre alla menoria del 
primo magistrato della Repubblica, , 

E’ un'altra ben meritata soddisfazione al no- 
stro Marconi, 

Nozze simpatiche. — La signorina Magda 
Sindici, figlia del nostre amico Augusto, il noto can 
tore romanesco della campagna romana, sì è sposata 
venerdi ad Anzio nella villa paterna, col concorso di 
molti amici delia famiglia, al signor W. Heinemaun, 
della rinomata Casa editrice Henemann di Londra. 

I più cordiali auguri alla brillante autrice di Via 
Lucis e al suo simpatico sposo. 

Beneficenza. — La Presidenza della So- 
cietà Generale tra Negozianti ed Industriali ha 
assegnato all’ “ Isticuto Nazionale per gli orfani 
degli operai italiani morti per infortunio ‘sul la- 
voro . la somma di lire cento raccolta nel ban- 
chetto del Congresso degli Spedizionieri e da que- 

alla beneficenz 
i raggianti. — L'ing. Cesare San- 
Baldi ha trovato il modo di togliere 


| guenti vantaggi: 


1° riscaldare l'ambiente în modo eccezionale ; 

2° consumare la metà della legna o carbone, che 

occorre a qualunque camino 0 stufa perfezionata 
0 disinfettare gli ambienti malsani bruciando i mi- 
crobi che la luce e le correnti d'aria attraggono 

4° riscaldare, volendo, anche l'ambiente opposto 
alla parete dove trovasi il camino, 

Mediante poi una disposizione del posfoco i ca- 
janti possono anche servire alla cottura di 
qualunque vivanda, 

Tuttì questi vantaggi si ottengono senza modifi- 
re gli stipiti nè il prospetto dei vecchi camini, giac- 
chè l'invenzione consiste tutta nel modificare le pare- 
ti interne del camino. 

L: molte esperienze fatte confermano pienamente 
i risultati 

La spesa per la riduzione del vecchio camino è 
di 15 lire oltre la tassa di privativa in L. 50, in 
cui è compresa la direzione ed assistenza dell'inge- 
guere inventore. 

L'ing. Sant'Agostino abita via Flavia N. 112. 
Basta avvertire. . 

TI telefono di Valiani. — Volete corri- 
spondere rapidamente col Restaurant diretto da 
A. Valiani e figli, alla Stazione, celebre ormai 
pir i carciofini sott'olio? non avete che a chia- 
mare al telefono il numero 1945. 

Società contro l’ necattonaggio. — 
L'Assemblea generale già indetta per domani 
26 corrente è stata difterita a Venerdì 3 Marzo, 
alle ore 9 pom. e sarà tenuta nelle Sale dell’ As- 
sociazione Commerciale (Piazza Colonna Palazzo 
Ferraioli, gentilmente concesse. 

Ospedali di Roma, — Movimento dei ma- 
lati al 23 febbraio 18 


ratstenti [entrati 


$ Given] si 

Se ditno | molti 

State. | 'S8) 3 

aliccoo dii 
| 


1958 |a 


a tragedia 
ponte ferroviario di S. Bibiana si udirono improy- 
Fisamento due forti detomazioni, l’ ma a breve di- 
stanza dall'altra. 

‘Accorsero subito da varie parti guardie di finanza 
e alcani ferrovieri. 

Presso il secondo binario di destra, dove si tro- 
vano vari vagoni, giacevano cadaveri il brigadiere 
di finanza Nepoti Michele e la guardia Failla Marco. 

Il Nepoti aveva una orribile ferita all'occipite. Il 
cervello, în frantumi, era schizzato contro un va- 
gone. 

TI Failla era ferito sotto la gola. 

Sui dettagli c'è poco da dire, perchè lo svolgi: 
mento dell'orribile dramma è rimasto avvolto nel 
mistero. 

Soltanto sì è potuto accertare questo: Il Failla 
avera montato la guardia in quella località alle 12 
e avrebbe dovuto rimanervi fino alle 20, 

Alle 14 sî avvicinò a lui il Nepoti chiedendogli 
il foglio di rapporto. 

Evidentemente fra i dne sorse un diverbio perchè 
sal foglio richiesto si riscontrarono delle osserva» 
zioni che il brigadiere aveva cominciato a scrivervi. 
Una parola tira l’altra si fini a colpi di moschetto. 

La guardia visto cadere il suo superiore e misu- 
rando Îa pienissima responsabilità cui andava in- 
contro suicidavasi. sh 

Si portarono sul posto le autorità giudiziarie e 
iniziarono una inchiesta per accertare le cause della 
tragedia. 

Î Failla aveva circa 26 anni. I suoi precedenti 
a quanto pare erano buoni. 


]l Nepoti contava circa 20 anni di servizio ed era_ 


nato a Torino, 


rere di enriosi, i quali commentavano în vario sen- 
s0 il triste fatto. 

Tentato sulcidio — Al vicolo Savelli 57, 
in casa delle sue sorelle Laura e Anna Farago, 
venerdì alle 8.30, Rachele, d'anni 30 romana, ten- 
tava suicidarsi ingoiando una certa quantità di su- 
blimato corrosivo, Essa fn spinta al suicidio perchè 
nella sua abitazione alla Passeggiata di Ripetta 21 
le erano state rubate L. 19. 

Il dott. Positano la giudicò guaribile în 6 giorni 
salvo complicazioni. 

Baraffe — In Ariccia, per causa d'interessi, 
Gallezzi Enrico, d'anni 20, veniva a questione con 
Cianfanelli Giuseppe, d’auni 18, e ricevette una col- 
tellata al braccio sinistro. Da due suoi amici De 
Angelis Anselmo e Viti Mariano fu condotto alla 
Consolazicne, dove lo gindiearono guaribile in 15 
giorni. 

‘Arresti. — In via Agostino Depretis, gli agenti 
di FP. S. trassero in arresto certo Ribero Roberto, 
di anni 30, da Rimini, per farto di una catena d’oro 
del valore di 80 lire, in danno di Furio Francesco, 


In Vaticano. 

— Teri il Papa ricevette in privata udienza il 
cardinale Goossens arcivescovo di Malines e nuo- 
vamente il cardinale Svampa, arcivescovo di Bo- 
logna. 

MALATTIE RENI, VESCICA, FEGATO 
(Anatisi urine inviando boveette). 
©l colonnello medico cav. Franchini], gii dir. 
di Ospedale, specialista per le enddette malattie, vi. 
sita dalle 10 alle 12, Via Cavour, 57, p. p. 
Invia coll'analisi le prescrizioni per la cura. 


Teatri di Roma 


25 febbraio. 


Argentina. — La Norma con la De Macchi 
ed il Horgatti andrà in scena domani 

Intanto per non dire delle altre jatture che fa- 
talmente perseguitano l'impresa di Guglielmo Ca- 
nori in questa stagione che como fu ideata doveva 
essere la prima d'Italia, basti sapere che pure il 
corpo di ballo è stato colpito dalla sventura, con 
la morte della biondi, simpatico, gentile Pinotta, 
una delle più carine della prima fila, una triestina 
amabile quanto la sua patria. 

In tre giorni la poveretta è spirata colpita da 
fatal morbo. 

Sia pace all'anima sua! 

Costanzi. — Anche iersera Anime solitarie 
procararono grandi feste di ammirazione al Zacco- 
ni, il trionfatore superbo di questa stagione. 

MI quale stasera avrà certamente novello attesta- 
to di stima nel Nerone nna delle sue più forti 
creazio) 

Domani Kean. Lunedì replica a grande richiesta 
degli Spettei. Martédì Za potenza delle tenebre e 
quindi 12 Matrimonio di Figaro. 

Nazionale, — Stasera terza del Barbiere di 
Siviglia con la Gargano ed il tenore Lombardi. 

Manzoni — Per l'ultima volta si replica sta 
sera l'interessante dramma di Turchi Fata grigia, 
che tanto buon successo ha riportato sulle scene di 
questo teatro. 

Domani lo spettacoloso dramma La madre ebrea 
e lunedì l'atteso nuovo dramma di De Courcelle, 
La carbonaia. 


Comune di Castiglione d'Orcia. 


A tutto îl 15 marzo p. v. è aperto il concorso a 
due condotte Medico-Chirurgiche, con l’ annuo stipen- 
dio di L. 2200, soggetto a ritenuta per ricchezza 
mobile e per la pensione. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 

La discussione dei provvedimenti politi 
ci ha proseguito con un discorso dell'on. 
Prinetti, che con validissimi argomenti ha 
difeso il progetto di legge. 

Dopo brevi spiegazioni date dal ministro 
delle poste e telegrafi, che ha tenuto a con- 
futare alcune accuse che gli erano state 
lanciate dall'on. di San Giuliano, ha preso 
la parola il presidente del Consiglio, 

L'on. Pelloux ha parlato, ascoltatissimo, 
per quasi un'ora e mezzo; Il suo discorso 
chiaro, misurato, pre‘ elevatissimo ha 
prodotto nella Camera la migliore impres- 
sione; egli ha terminato con. dichiarazioni 
atte a toglier di mezzo ogni equivoco, 
ponendo sulla votazione del passaggio alla 
seconda lettura, la questione di fiducia. 

In ultimo si è Sporovata; per appello 
nominale, richiesto dall'estrema sinistra, la 
chiusura della discussione generale. 

ritardi ferroviari. 

La Commissione ha finito il suo layoro ed ha 
incaricato il suo relatore (Saporito) di preparare 
subito una relazione per venirsi dalla Camera, 
senza altri ritardi, alla discussione del disegno 
di legge. 

Le modificazioni dell’attuale Ministro al dise- 
gno di legge della Commissione furono da que- 
sta approvate perchè modificazioni di forma. 

La Commissione ha però modificato una delle 
proposte del Ministro attuale sulle sovratasse fer- 
foviarie e particolarmente quella con cui si au- 
menta dell'uno e mezzo per cento la tassa era- 
riale sulle merci a piccola velocità. Il Ministro 

yroponeva l'aumento dal 2 al 8 112 per cento, la 
Bemmissione l'ha portata dal 2 al 3 per cento. 

Giunta delle elezioni. 

La Giunta è convocata in seduta pubblica per 
venerdi 3 marzo per discutere l'elezione di ‘Tori- 
no I, eletto De Amicis, relatore Giusso. 

Pel 4 marzo è fissata la_ discussione per le &- 
lezioni di Fossano, eletto Falletti, relatore Do- 
nati e Chiaromonte, eletto Donnaperna, relatore 
Fili-Astolfone. 

Stato Maggiore Generale. 

Il cav. Nicola Ainis, maggior generale, coman- 
dante d'artiglieria in Roma, è collocato în posi- 
zione ausiliaria. È 

Morozzo Della Rocca cav. Costantino, tenente 
generale, è collocato a riposo per anzianità. 


Ministero Interno. 


Lon. Pelloux ricevette ieri mattina una Com- 
missione di deputati della provincia di Cosenza, 
composta degli on. Compagna, D'Alife e Spada. 

de 


Il cav. Gaetano Cardosa, direttore di Circolo 
dell'Amministrazione carceraria di Napoli, è sta» 
to chiamato alla Direzione generale al Ministero. 
È quindi desttaita di ogni fondamento la sua de- 
stinazione a! Carcere di Regina Coeli. 


Ministero Esteri. 
Teri l'oxepresidente della Republica Argentina, 


sig. Carlo Pell , si è recato alla Consulta 
DE restituire la visita a S. E. Canevaro. 


Ministero Finanze. 


Per facilitare agli espositori stranieri il con- 
corso all'Esposizione internazionale di Venezia, 
il Ministero ha disposto che gli oggetti ivi de- 
stinati possono spedirsi con cauzione e così sa- 
ranno esentati dalla visita di dogana. 

Il cav, Sisto, intendente. di {1 
è stato trpsferito a Catania. 

Non sappiamo se questo trasloco sia effetto dell'in: 
terpretazione, alquanio arbitraria. che l'intendente di 

ri, per quanto egregio funzionario, ha creduto di 
dure ed applicare per lo esecuzioni immobiliari dopo 
una prima rata d'imposto non pagata. 

Quel che sappiamo è che il Ministro Carcano si è 
interessato subito della questione, che sarà risoluta nel 


inanza a Sassari, 


nso di vietare una fiscalità gravissima, che finora non 
era mai stata ‘applicata, perchè contraria allo spîrto 
della legge ‘ed allo disposizioni del regolamento. 


Ministero Lavori pubblici. 


Tl.senatore Gagliardo, per ragioni di salate, si è 
dimesso da presidente della Commissione istituita 
con Deereto Il novembre 1898 per esaminare gli 
effetti delle vigenti convenzioni ferroviarie. 

In sua vece è stato nominato l'on. senatore Fe- 
dele Lampertico. 


Ministero Marina. 


Il tenente di vascello Poggi Oreste il 1 marzo 
anzichè imbarcare sul $, Martino è destinato all'uf- 
ficio idrografico in surrogazione del tenente di va- 
scello Marchini Giacomo, il quale si recherà a pre- 
star servizio presso la difesa locale della Maddal 

Il tenente di vascello Giberti Giovanni dalla 
fesa di Maddalena si recherà a Spezia per imbarca- 
re sul S. Martino. 

ll tenente di vascello Meli Lupi Camillo imb: 
cherà a Napoli sull’ Affondatore in luogo dell’uffi- 
ciale Vinci Laigi, il quale dopo sbarcato andrà a 
prestar servizio presso la difesa locale della Mad- 
daleno. 

Il tenente di vascello Santasilia Giulio dalla Lom- 
bardia passerà alla disposizione — i sottotenenti di 
vascello Bellavita Spiridione dall'Europa imbarche- 
rà sulla Lombardia on le ff. di tenente di vascel- 
lo — Poma Pio dalla Zvinaeria imbatcherà sulla 
Europa - Da Sacco Alberto dal Doria imbareherà 
sulla Trinacria. 

Il tenente di vascello Meli Lupi di Soragna Ca- 
millo, attualmente in aspettativa per motivi di fa- 
miglia, è richiamato in servizio effettivo, a decor- 
rere dal 1. marzo. 

Il commissario di La cl. Pelanda Giovanni è de- 
stinato alla Direzione di Sanità del 1. dipartimento 
quale direttore dei conti in sostituzione dell’ufficia» 
le Galletti Domenico imbarcato sulla Liguria. 

Il commissario di La cl. Mairo Cesare sbarcherà 
dalla Maria Pia e sarà surrogato dall'ufficiale Per- 
rone Saverio. 

La Maria Pia è partita da Napoli. 

Atti del Governo 

la Gazz. Uft, contiene 

R. D. sul prelevamento dei fondi da parte dei Comani — 
10. id. che porta modificazioni alla tabella organica in vi- 
gore pel personale delle Senole normali e complementari — 
Ricompense al valor militare. — Disposizioni fatte nel pe 
nale dipendento dal Ministero della guerra — Passaggio nel- 
l’arma dei Carabinieri Reali dei militari sotto le armi — 
Ammissioni nella Scuola militare e nell'Accademia militare 
per l’anno scolastico 1899-1900, 

Giunta gov. per la unificazione del debiti dello Prov. e dei 
Com. della Sicilia : Avviso — Elenco degli attestati di tra- 
serizione per marchi e segni distintivi di fabbrica e di com- 
mercio rilasciati dal ministero 'icoltura industria 
mercio nella 1.a quindicina di novembre 1898 — Stato sa- 
nitario del bestiame nel Regno — Bollettino settimanale fico 
al 8 febbraio — Stato sanitario del bestiame in aleani pae- 
si d'Europa — Media dei corsi del consolidato a contanti nel- 
le varie Borse del Regni 


no studiando se la Società debba occuparsi 
nizvigazione del Golfo. sw, ci ue ny 

La questiorfe è seguita con'intéresse anche dal 
pubblico, al quale è noto che la Provincia e il Co- 
mune per l'influenza di due deputati napoletani, 
ranno intenzione di accordare tin sussitio al Man: 
zi, il quale esercita ettwalmente la naviguzione del 
Golfo, e creargli così un monopolio. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 25 Febbraio 1899. 

Mercato debole da principio chiude più fermo sui 
secondi corsi di Parigi migliori. La Rendita 5 0]0 
fu trattata da 108.% a 103.37 1[2 per fine prossi- 
mo a 102.80 per contanti. 

Renditd 4 112 010 112.60 — ODI. Terr. 3 019324.50. 
I valori seguirono l'andamento della Rendita e chiu- 
sero in sensibile miglioria. 

Banche 1080 a 1075 — B. Commerciale 783 a 788 
— Credito Italiano 680 a 62 — Ist. Cred Fond. 
5 9 — Meridionali 781 — Mediterranee 602 
— Gas 843 — Marcie 1270 a 1230 — B. Generale 
108 112 a 109 112 — B. Roma 175 a 176 — Con- 
dotte oscillanti da 365 piegano a 362 per chiudere 
371 — Molini 135 a 136 — Omnibus 465 a 468 — 
Metallurgiche a 264 — Zuccheri Roma 180 — 
Concimi 131 — Carburo 61 
— Risanamento 36. 


Francia 107.95 = Londra 27.18 


Ore 18,30. 
Rendita 103.39 — Gas 840 — Omnibns 469 a 470 
— Condotte 378 — Commerei. — Ist, Fon- 
jo 561 domandato. 


Cambio dazio doganale 27 Febbraio L. 107.96 
Dal 27 al 5 — fino a L.100 — L. 107.8: 


febbraio 
Rendita 3070, .| 109 10 N: 
Rendita 4 112. | 10 10 
Ob eni È 


Fond. 8. Spirito 
Id. B, d'lt 400) di 
Ta. id 412000) 
 F. Merid. .| 7: 
Mediterr. 
Fond. Incend 


|Fondiarie Vita 
— —Navigaz,G.L 
i =] 105 — {Piccola Borsa 
183 =] it Lacciajorto 
— | 2 _ Mfota]lurgica 


F.Kapol 
Qitajano 
ovvenzioni : 
namento. 


ee NE 
BORSE ITALIANE — 25 febbraio 1899. 


N. B. - I prezzi sono a five mese, 


VALORI |Genova [Torino |Fi 


— Informazioni estere 


Notizie d'Africa. 

(8) Parigi, 24 — Il Temps pubblica nn di- 
spaccio da Gibuti, che annunzia essere avvenuta 
una rissa fra le tribù dei Dankali e degli Issa 
Somali a circa sessanta chilometri dalla costa. 

Gli indigeni impiegati alla costruzione della 
ferrovia presero parte alla rissa. 

Alcuni indigeni ed un europeo rimasero uscisi. 

($) Gibuti — Menelik, seguito da Ras 
Mangascià, è ritornato ad Adis Abeba con Leon- 
tieff. 


Francia e Inghilterra 
(Servizio Speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 24, ore 18.50 — Il Temps dice chela 
minaccia dell'ammiraglio britannico di bombar- 
dare i forti di bascate, in seguito alla quale il 
Sultano di Oman ha revocato la concessione di 
"ina stazione carbonifera alla Francia, è in aper- 
ta violazione al trattato del 1862 e mostra la cat- 
tiva volontà dell'Inghilterra verso la Francia. 

Berlino, 24, ore 21.12 — La Nalional Ze» 
tung dice che l'incidente di Mascate offende le 
suscettibilità della Francia e dell'Inghilterra più 
di quello di Fashoda. 

In quest'ultimo caso Marchand si ritirò senza 
far mostra di cedere alla forza. Ma se ora la 
Francia si ostinasse a sostenere la validità del- 
l'accordo anglo-francese del 1862 riguardo a Ma- 
scate, vi sarebbe argomento a gravi complicazioni. 

Presumibilmente però la Francia eliminerà le 
animosità inglesi sconfessando l'operato del suo 
Console e riconoscendo i diritti dell'Inghilterra. 

Nelle Filippine. 

(S) Washington 25. — Si ha da Manilla: 
Giovedi mattina gli insorti si avvicinarono alle 
linee delle truppe degli Stati-Uniti, ma furono 
completamente sconfitti, 

i insorti ebbero 500 fra morti e feriti e 100 
jcri. Le perdite degli Stati-Uniti sono leg- 
ere 
5) washington 25.— L'ammiraglio Dewey 
chiede l'invio alle isole Filippine della corazzata 
Oregon. 

Si crede che tema lo sbarco di truppe europee 
e specialmente di truppe tedesche. 

Il generale Otis riceverà quanto prima 2,500 
vomini di rinforzi. 

La peste bubbonica. 

(8) Cairo, 25, — Dre casi di peste sano stati 
constatati a (fedda. Le autorità hanno disposto 
che si applichi il trattamento prescritto dai re- 
golamenti sanitari contro la peste alle prove 
nienze da Gedda 


Rendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 112010 

Az. B. d'Italia 
n B Generale 
“n ferr, Medit. 
ha Merid 
"di Torino, 

5 B. Sconto. 
* Tiberina. . 
n Sovvenz . 
* Nav. Gen. 
7 Raf. Zac. 

Ob. Fer, 3010 


has — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTE] 
Francia vista.| 107 95 | 107 85 | 108 07 
Berlino id. .| 133 20 | 13310| — — 
Londra id. | 27 19| 2719] —- —| —— 
Londra a 3iml — —| — —| 2750] 9728 
Consolidati - Modia uff. del Regno - 23 febbraio 
con cedola | senza cedola 
5 010 lordo 103.18 114 101.13 14 
4 112 netto 112.26 538 111.16 1 
4 010 netto 102.83 100.83 
8 070 lordo 54,58 38 63.38 38 


108 — 
133 20 


Parigi, 25, 15,15 | Apertura | Chiusura | ear 
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E 1, 31200. 1 
HITALIANA 5010) 96 
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© '‘sull'Argentina, d_— 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 
Parigi, 25 ore 15,25 (fonte italiana) — Pap. 
ti 102,90 — 45150 — 96,05 — 53150 — 1150 — 29,n 
27,85 — 575 — 55,12 — 150[1 — 26071 — 1004 
291 — 209 — 227. 
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AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 24 — Il Consiglio manivipale di 
Vienna ha approvato all'unanimità una mozione, 
colla quale viene proibito al rappresentante della 
Neue Freie Presso l'ingresso neila sala del Consi- 
glio, asserendo che questa, decisione è stata presa 
fa seguito alie false relazioni sull'amministrazio- 
ne comunale viennese pubblicate da detto giornale. 


STATI BALCANICI 


Parigi, 25 ore 15,49 (fonte francese) — Ap- 
prossimarsi liquidazione provoca nuovi realizzi. 


Vienna, 25, sostenuta [Londra, 25, apertura 


2a] ri 

370 75) 

120 15 

101 40] 
9 56) 
44 35) 

120 15 


(5) Sofia, 24 — La Stcoboda pubblica una di- 
chiarazione degli stambalovisti e dei radoslavisti 
f quali annanziano che appoggieranno il gabinetto. 

Ta Swoboda annunzia pure che cessa le suo 


pubblicazioni. 


ULTIMA ORA 


"Torino, 25, ore 16.50 (Ermon) — Stamane il 
proî. Fusari stava facendo la sua lezione nell 
tato anatomico al Valentino, cui facevano guardia 
agenti di P.S, e carabinieri, quando alle 11.45 ci 
ca gli studenti del terzo anno con fischi © congri- 
da gli impedirono di proseguire. 

‘Nel pomeriggio ì disordini si rinnovarono e con 
maggiore gravità. ui niù a 

‘Alle 14 il prof. Fusari incominciò la lezione ai 
soli studenti del primo corso che l'applaudirono. I 
compagni del secondo e del terzo, trattenuti dagli 
agenti fuori dell'Istituto, tentarono di penetrarvi con 
i violenza, tentando in pari tempo di interrompere 
la lezione con schivmazzi e grida. Respinti, tenta- 
rono direagire. Ra 

Gli agenti, per intimoritli, esplosero in aria dei 
colpi di rivoltella: 1 i 

Vennero arrestati una diecina dei più turbolenti 
e trattenuti nei sotterranei dell'Istituto. 

Appena giunse all’Università la notizia dei fatti 
del Valentino, gli studenti delle altre Facoltà im- 
pedirono ai professori di proseguire le lezioni. Solo 
îl prof. Graf potè continuare e terminare la sua. 

Una Commissione si recò dal Rettore per inte- 
ressarlo alla liberazione degli arrestati. Il Rettore 
invitò gli studenti alla calma. i 

Napoli, 25, ore 1750 — I componenti della 
‘muova Società di navigazione costituitasi di recente 
con un capitale di 10 milioni, della quale è presi- 
dente l'on. ammiraglio Corsi, e fanno parte Pilan- 


geri, Florio, il principe di Sirignano e lasevi, stan- 


tomo tali 


Sen 
Dispacci d’ urgenza del giornale 
Liverpoei, 2î febbraio ore i6,ià (urgenza) apertura 


Cotoni - Vendite propabili del giorao Ballo K. | 5008 
TENDENZA calma 


ore 16,15 (urgenza apertura) 


Ballo N. | 1477 
L. 38 63 


Havre, 8 febbraio 


Cotoni - Vendito probabili del giorno 
Drosso gno febbraio 
TENDENZA calma 


Vondita sacchi N. | 19000 
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TENDENZA calma 


Parigi, 25 febbraio ore 10,13 


88, | TENDENZA 


GENERI |pwese| PRO 


rrarino prias marca. 


PLATTI LUIGI, gerenta, 
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CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 


Sapeva che il notaro non era un nomo da la- 
aciaisi ingannare facilmente e sapeva inoltre che 
la opinione di Iui sarebbe stata accolta con ri- 

spetto dalle persone più notevoli di Randazzo. 

Egli fa quindi più canto che mai nell'esporre 

° ogni singolo incidente con chiarezza. Tebaldo vi- 
* de per di più che Aliandra stava ad ascoltare 
tutta attenta come la prima volta. 

Forse, ora che egli non le parlava più diretta- 

. mente, i dubbi tornavano a galla, ma Tebaldo 
aveva i nervi forti ed andò in fondo senza fare 
uno sbaglio, 

Il notaro fece soltanto due o tre domande sem- 
plici è naturali e non parve sorpreso che Tebal- 
do ignorasse la cansa del disaccordo fra suo fra- 
tello ed Ippolito. 

Aliandra scese le scale con Tebaldo. Pareva 
che sì aspettasse che egli dovesse andarsene, poi- 


chè si fermò nel vestibolo a piò della scala. 

— Quando ritornate a Roma? — domandò lui 
perchè desiderava di rivederla. 

— Appena mio padre pot:à fare emeno di me, 

— Io dovrò andare a Messina per deporre — 
disse Ini — domattina dopo il fane:ale verrò quì, 
e doman l'altro verrò qui. Potrò vedervi domani 
nel pomeriggio? 

Von sua grande sorpresa Aliandra esitò. Essa 
stessa si rendeva appena conto del perchè non 
avesse assentito subito. 

— Sì — disse, dopo una pausa — credò di sì, 
se voi lo desiderate. 

— Certo che desidero di vedervi — rispose — 
di questo se non altro non avete ragione di du- 
bitare, 

— Pare dupque che io abbia ragione di dubi- 
tare delle altre cose che avete dette ? —- e lo guar- 
dò fisso fisso, poichè quelle sole incaute parole 
avevano indebolito l’effetto da Ini prodotto con 
tanta abilità. 

— Voi figurate di dubitare — rispose Ini ar- 
ditamente — mi avete domandato se avevo detto 
la verità intorno a mio fratello: questo è, o non 


è un dubbio? Fate sempre così. Forse non cre- 
dete neppure che io vi ami? 

— Ci credo soltanto a metà. Ritornate forse 
sulla discassione che avemmo a Roma? 

— No. Sarebbe inutile. 

— Lo credo anch'io — fece lei ed i suoi occhi 
presero ad un tratto una espressione fredda. 

Il giovane sospirò e si allontanò da lei avvian- 
dosi alla porta. 

Quella fu la prima manifestazione schietta e 
naturale che gli sfaggi. 

Fu poca eosa invero, ma commosse inaspetta» 
tamente Aliandra tanto che essa provò una spe- 
cie di compassione per lui difficile a vincere. Quel 
solo sospiro doloroso fn più efficace di tutte le 
parole a persuaderla che egli l’amava. Così essa 
lo richiamò indietro, mentre egli aveva già la 
mano sulla porta. 

— Tebaldo... aspettate un momento — e la 
sua voce si era fatta improvvisamente dolce. 

Egli si voltò tutto sorpreso ed una espressio- 
ne più gentile comparve sui suoi lineamenti 
stanchi e contratti. 

— Sarò molto contenta di vedervi quando ver- 
rete — disse garbatamente — Non so perchè ho 


esitato... non l'ho fatto con intenzione. Venito 
ogni volta che vi farà piacere — gli tese la ma- 
no ed egli la prese. 

— Potete pensare qualunque cosa cattiva di 
me, Aliandra — ma non pensate mai che io non 
vi ami. 

— Lo credo — rispose lei con lo steaso tono 
affettuoso stringendogli lievemente la mano. 

Proprio mentre egli stava per aprir la porta 
gli occhi di Aliandra caddero sul fucile di Fran- 
cesco rimasto in un angolo. 

— Prendete il fucile di vostro fratello — dis- 
se — non ho piacere di vederlo qui. Abbastan- 
za sono melanconica. 

Egli si fece scivolare la cinghia sulle spalle 
senza dir parola poichè gli era ritornata, come 
la sera innanzi, la strana sensazione che Fran- 
ccesco, dopo tutto, non fosse morte e con quella 
la folle bramosia di vedere suo fratello vivo. 

Capi che l'espressione del suo viso poteva tra- 
dirlo e si affrettò ad uscire sotto il sole cocente 
di mezzogiorno. Il caldo rese l'equilibrio ai suoi 
nervi, come faceva sempre, e quando arrivò al- 
l'albergo era calmo e ricomposto, 

Aliandra risalì in camera di suo padre e si 


mise a sedere accanto al suo gia: lio in 

La luce del sole penetrava pia Pio, 
siane verdi portarido il caldo profumo dei fica 
fani di foori. de 

Il notaro so ne stava sdraiato con gli sy 
semichinsi e pareva che studiasse Io strappati 
filo della sua gamba ingessata, talo © qual. 
pariva sotto alla sottile coperta di indiana fori i 

— Per parte mia — disse senza muoveri fa 
mo so conclulesso un ragionamento. segni 4° 
lungo tempo — non credo una parola di ve, 
istoria, 

— Ta non credi alla storia di Don Tein}iyy 
— domandò Aliandra più attertita che sor. 

— Neppure una parola, neppure una nei 
neppure una sillaba — rispose il notary co 
fasi — possiamo dirlo fra noi figlia mia n°® 
fosse mia sorella qui, non 10 direi perehe xe 
mon sa tacere, 

“ E' una bella storia, ben composta, logi, 
studiata, tutto quello che vuoi di più perfane” 
Deve averci pensato molto per metterla asion, 
così bene, non è l'intelligenza chie manca an 
baldo Pagliuca, 


Questa 


184 CORLEONE 184 


Ma nessano mi farà mai credere che un tran- 
quillo e quieto pretino romano abbia potuto uc- 
idere uno di questi Corleone in tal modo. E' trop- 
po improbabile. E' una cosa da ridere, ma non 
da credersi. 

— Non so che dire — rispose Aliandra a cui 
rinascevano tutti i dubbi. 

— Noi non siamo obbligati a dir nulla. La leg- 
ge farà il suo corso, e se condanna un innocente 

i italiano... ebbene ha condannato tanti innocenti 
| Siciliani! Una ingiustizia compenserà l'altra, Ma 
in quanto ai fatti la cosa è differente. 

© Credo che il prete avesse un coltello in ta- 
sca, ma non era quello che ha ucciso Pagliuca. 
Ora io non voglio con questo implicare che l’ab- 
bia ucciso invece Don Tebaldo... 

— Questo è impossibile! — esclamò Aliandra 
— Non avrebbe potuto venir qui e parlarne con 
tanta calma, Questa sola idea mi fa venire i bri- 
vidi. Credo piuttosto che qualchedun altro lo 
abbia ucciso... un brigante, forse, per qualche an- 
tica disputa e che Tebaldo abbia dato la colpa 
al prete appunto perchè era un Saracinesca. 


si ricevono preso gli Uci postali con semplice dichia 
Le Associazioni fisico piceno set ppi con emplie dieta 
All Amministrazione del Popolo R 


Via Due Macelli, 6-9 — RA 
empre dal 1.0 da 


— Può darsi. Tatto è possibile, tranne che il 
prete lo abbia ucciso. Ma siccome non sappiamo 
nulla, sarà meglio non dir nulla. Si potrebbe 
credere che parteggiamo per i Romani. 

— E' strano — fece Aliandra — quando Te- 
baldo mi parla credo a tutto ciò che egli dice, 
ma ora che non è presente penso come te. Ha 
detto che ritornerà domani. 

— E' inutile che tu lo veda. Perchè viene qui? 

To non desidero essere coinvolto în questo af- 
fare. Se egli viene, trova una scusa e non lo ri- 
cevere. 

— Si — rispose Aliandra — farò in modo di 
non riceverlo. E’ inutile che io lo veda; tu dici 
bene. 

Tebaldo rimontò a cavallo e tornò a Santa Vit- 
toria per far seppellire suo fratello. Quasi tutta 
la popolazione seguì il fanerale dalla chiesa al 
cimitero ed era facile capire quale fosse l'opinio- 
ne pubblica. 

Febaldo ricevè la citazione di comparire per 
fare la sua deposizione, di li a due giorni; così 
partì dal villaggio di buon'ora per avere il tem- 
po di stare un poco a Randazzo con Aliandra, 


15 di ogni m 


prima di prendere il treno del pomeriggio da 
Piedimonte a Messina. 

Una sola cosa non aveva potuto fare per pau- 
ra di attirare l’attenzione. Avrebbe voluto en- 
trare nella chiesetta, solo, per riprendere il col- 
tello che aveva lasciato cadere giù dall'inferiata 
che stava innanzi all'urna di cristallo in cui si 
conservavano le ossa della Santa. 

Mentre i particolari di quel breve e terribile 
momento gli ritornavano alla memoria, ricordò 
che quel coltello non era cascato lontano. 

Egli ne aveva udito il colpo sulla prima pie- 
tra interna e per quanto fosse probabile che per 
un gran pezzo non aprissero quell'inferriata, il 
coltello era là ad aspettare che qualchednno lo 
taovasse, e forse che qualcheduno Îo riconoscesse, 
poichè egli lo possedeva da molti anni. 

La priva messa di requiem per Francesco era 
stata cantata nella chiesa parrocchiale, poichè il 
Parroco aveva detto che Santa Vittoria doveva 
essere riconsacrata dal vescovo prima di potervi 
celebrare ancora essendo rimasta sconsacrata a 
motivo del delitto commessovi. 

A Tebaldo non parve impossibile che durante 


—{ Senza L'ECO DELLA MODA )- 
i dell'Unione (oro). Anno L. 
Lee eee e Anno Li 


la visita del vescovo quell’inferriata fosse aperta 


Prezzo dell'Associazione 

- Con L'ECO DELLA MODA )- 

+ Anno L, 31 - Sem, 11 - Trim. 6 || 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem, 23 - Trim. 


Sem. 20 - Trim. 10 | Italia... 


per fargli vedere l'urna, ma questo non era pun- 
to certo, 

Nell'insieme sì credeva sicuro poiché sulla la- 
ma del coltello non vi era nome. ed egli non si 
ricordava di averlo fatto vedere a nessuno che 
potesse identificarlo ora pel suo. 


Mandò a prendere una carrozza e si fece con- 
durre a Randazzo fermandosi all'albergo come al 
solito. Pochi minuti dopo bussò alla porta del 
notaro aspettando che Gesualdo venisse ad aprir- 
gli. Con sna grande sorpresa non venne nessuno. 
Picchiò altre due volte con lo stesso risultato e 
stava per andarsene, quando l'uomo di Basili, lo 
stesso che aveva accompagnati Don Giacinto e 
Don Orsino a Camaldoli, aprì l'uscio della scu- 
deria e si avvicinò a lui. 

— Vi è soltanto il notaro a casa; nessun altro 
— disse. — La signoeina Aliandra ha preso Ge- 
sualda e se n8 è andata a far visita a certi a- 
mici in campagna. 

“ Non torneranno prima di domani. Il notaro 
dorme. 

‘l'ebaldo rimase molto sorpreso e sconcertato, 
Ricordava con quanta gentilezza ed affetto Alian- 
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Editore T'reves, viene spedito ogni settimana. 
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dra si fosse congedata da lui © non compreaton 
nulla. 

Essa non aveva lasciata nessuna ambasciata, 
si vedeva abvastanza chiaro che se ne era an 
data per evitarlo. 

Ritornò all'albergo molto turbato poichè, 
ella voleva voleva evitarlo, era segno che aveva 
dei sospetti. 

Questa fa la sola conclusione a eni pot arr. 
vare dopo molto riflettere. 

Non era bensì assolutamente logica, essendogl; 
suggerita più dalla sua cattiva coscienza che di. 
la ragione. 

Era turbato e nervoso e comprese con una va- 
ga trepidazione che inveco di dimenticare ci).dhy 
aveva fatto e d’indurirai alla consapevolezza 
del suo delitto, mano mano che il tempo passano 
egli ne soffriva maggiormente. 

Gli ritornavano alla memoria certe piccole ci 
che potevano essere notate da altri e tradirlo, 4 
Ini che sapeva tutta la verita, la storia inventi» 
ta sembrava più improbabile che a-coloro aiqu. 
li l'aveva narrata. 

(Continua). 
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E TOSSI 


CATARRALI 


con b: 


Continuamente ordinat 
Ogni pastiglia contiene 5 millig. di estr. Teba 


Deposito în Roma presso le Farmacie 


Pescara. 


Per chi deve cambiar casa )e-— 


I Forgoni 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 3872-73 «- ROMA 


Ampiezza e per lim 
È i cai sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno né di imballarlo nè di smon- 
tarlo, sia che sì tratti di tra , sia e 

tratti di altra qualunque desi Ve. 
O Questi Forvoni, che sono una spozialità esclusiva 
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BRONCHIALI 


Sono guarite radicalmente con l' uso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


mo del Tolù 
G. LOSI. Preparate dal Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 


28 30 ANNI DI SUCCESSO e 

dalle Primarie Celebrità Mediche 

0 e di estr. aconito acquosi 2 millig. Apecaguana e Bals. Toli s. q. 
Prezzo Lire UNA la scatola 

Deposito generale Farmacia Centrale di Carlo Assrua, Via dei Martelli 8, FIRENZI 

Garuori, Serafini, Siniwberghi, Beretti, Peretti, Piergndrei, Otto 


* Garinei, Marignani, Baker © ©, Scellingo, Cavadoti Marianoocì o 
presso i gr ica Romana, Colonuelli e Bordoni, Luigi Buwi, A, Meazoni e C. 


NERVOSE % 


imbottiti 


della Casa Fralelti Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cingue o sei stanze, per cui con 
ac ‘solo Forgone si può fare Îl trasporto di qualsiasi 


| 


ben fornito appartamei to în poche ore e a prezzi mo- $ 


dicissimi. — Il servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è delicato cscumsivamento a questa partita 


GUIDA FORESTIERE 


DOMENICA - Ingresso libero, 


MUSEI, PINACOTECA, dalle 9 alle 15. 
lo 12 alle 14. Permesso via Venti 


7, Dalle 15, 
Capo te Case, 10 alle 14, 
iniostro 


le 10 alle 14. 
Militare. dalle 9 alle 11 


Catacombe S. AGNESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 
Pia, dalle 9 alle 6. 
‘la, "8, SEBASTIANO (sotto ia Chiesa): via Appia 
Antica dalle 0 alle 16. 
Tito: via Labicana 20, dallo 10 allo 16 414. 
vemendla : via Antoniana, dalle Jonlle 16 $y4. 
dei Cesari: via S. Teodoro, 10 alle 16314 
P , dalle 10 alle 16 316. 
a dello stesso nome, dalle 10 alle 16 314. 
ERIE, dalle 10 allo 16 38. 
Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo, 18 al tramonto 


Ingresso Una Lira. 
Catacombe $. © Appia Antica, dalle 0 alle 16, 
Cincombe Ebraiche: Aypis Antica 57, dalle $ alle 16. 

Ingresso Cent, 25, 
Sepolero Scipione e Colombario di Pomponio Hy- 
uni via Porta S Sebastiano, dalle 9 alle 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito ‘© di 


durre assai. L'opera più istrattiva 


FABLES CHOISIES 
de La Fotano - de Florian 5 
el de Pinel 


mises en prose et accompagnéos de penséea 
maximes, adages, provobos 
extraits des cuvres 
des grands éerivains francais et étrangora 


avec un tionuaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
xt DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
Chi manderà all'Amministrazione del Popolo 
la prima parte di questa bellissima opera illastrata 
mario speciale e fa un libro completo da sè. 


bellissime e spiritose illustraziuni. 


Per ehi vuole andare in America *: 


spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel- 
l'Argentina. 


minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent 10 anche in francobolli. 


più interessate che abbia numerose note in italiano per facili» 


Per imrararo bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e tt 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titoli 


Romano L, 1,25. riceverà subito franco di porto 
da celebri artisti. Ciascuna parto ha il suo dizio 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bal volume di 484 pagine adorne di 83 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionf. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanr” 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 45-A, con de 
Dosito e vendita al dettaglio. 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G@. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Ripeto 10 volte o stesso avvio, ento del 20 per 010 | AVVI 


SI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad. 


Da affittarsi bottega sn teme 


via Propaganda. Rivolgersi al portiere. ES 


Albergo Posta Roma LUITA 
SJellevne. Da via della Vite 29, si è trasferito al Corso an- 
golo via Convertite 3, rimpetto caffè Aragno Fossati proprie 
tario. vana 508 

vi purtuito copio da famene 
La plus belle pira ance 
désort , (D. Morelli), se trouve è vendee. avdo pioziene 
Qbjets anciens, et tableaux À prix d’occasion, Via 
86, Rome. 129. 


Vendesi in Albano Laziale 
casa in posizione centrale con giardino, pianoterra e due 
piani superiori, senderia, rimessa, tinello 6 grotta. Trattative 
Roma via Firenze 5, uffiia. 


poria città, posizione elevata, aria saluborrima, grotta fre- 
chissima, bella terrazza. Dirigersi dalle 10 alle 13, 
re Mura S7 Porta S. Pancrazio, 


Via Palermo 36 Mu Te 
camere e cucina, gas ascensore. Rivolgersi al portiere. 
s FI 8o piani rtierino libi 
Via Milano 19 Lit 
i ora del giorno, Rivolgersi al Portiere perl 


E sm con retro bottega ‘@ cantine in 
Bel negozio ti i tata mato 
al Grand Hotel volendo aggiungasi locali interni. Rivolger- 
si all'Amministrazione Affitti Finanze 6. 548 
Pel primo marzo sinat 


tto camere © encina, cantina, fontane, £a2, portiere. Pigio- 
no mensile L. 110, Via Cappuccini 8, primo piano. — 559 


n n piano nobile. A 
Piazza Esquilino 5 riso nobile Ar 
simamente vuoto, undici camere, cucina e camerino da ba- 
guo, soffitta © cantina. Vista in piazza Esquilino e via Ca- 
vonr. di 


AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 6 cad, 


E AO 
Locale terreno fuori dazio 
ottimo per ogni uso di 180 mq. pavimentato, coperto a vol- 
ta terrazza annesso terreno mq. 100 acqua Pigiono 40 lire men 
sil via Fornaci 9 subito fuori P. Cavalleggeri. 551 


Corso Vittorio Emanuele 
N. 815 appartamento d'affittare 1. piano nobile 10 ‘camere; 
pom] pod re cantina, soffitta, gaz e pasa, 


Piazza Coppelle 48 yin 
gueina. Le chiavi dal aL tà ie Cep i TI 


Appartamento dieci vani 
secondo piano Largo dell'Impresa N. 128, interamento rie 


tasso a muova. Impianto Inte clettrica intatti ti 
tai vantaggio condizione cc atti li ambien 


IF CATEGORIA 
85 parole, Cent. 76 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Carbone scelto {i fmi 
Per le ordinazioni per crivere a Francesco Cittadini, 
magaazino carbone, ria A so 


Cercansi &% net 5 cin ramiparnage 


= 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
17,22 
50| 2155] 
30/2,5 


Ancona-Foligno 
fitino Piro 


zio, alti non meno di metri tre, con spore 
telli a cristalli, preferibilmente a coulisse. Dirigorsi via 
Giulia 16, 


ULLEIE 


XII CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cad. 


Federico von Warendorff 


professore di todesco, laureato università Berlino, undici an- 
ni residente Italia, abitante via del Gesù 80, p. 2. Lezione 
Lira una, Corsi serali 4 lire mer 5 


Baono, colto, educa: 
Giovane studente timo cl pu 
iano © latino compenso vitto, fancinlli prime classi ginna- 
sio, famiglia distinta. Scrivere Edmondo T, via Minerva, 57 
Roma. 366. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
1ì Reverendo Culkin dA lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli allevi, Miti pretese. Corsi di perfeziona» 
2 Largo Impresa (via Lucina) ss 
Lezioni elementari "iti pr 


con patente 


RR siate 


The Berlitz School “usa 

esco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna» 

to da maestri delle rispettive nazioni. Col metodo Berlitz 

l'allievo, ancho principiante sento © parla solamente la ine 

gua, che desidera Imparare. Ogni setimana cominelano nuo: 

vi corsi. Lezioni di prova gratis, Prospetti gratis © franco, 
Ù 


PO simogliao, sensa È 

Cercasi portiere în Niattosto giovane 

bell’. tto buona educazione per palazzo signorile. Si pre- 
in ex militare. Rivolgersi via Tritone 66, 522 


far 
Signora tedesca ff piera per 


È inguo tedesca, fran: 
coso © inglese, pariando italiano, dà lezioni. Prezzi. mode: 


tati. M. Wioso, Bocca di Leone 52 p. ES) 


| Pubblicazioni consentire - Pagamento sempre anticipato 


Posto vacante pit: gior uni 
renze Liber fermo posta. s86 


Italiano, Latino, Francese 
insegna professore gavernativo e sua signora al uan di 
ginnasio e scuole tecniche, e a signorine Dirigersi prol 
Cardella, Mola Fiorentini 23 = 


e 
D'AFFITTARSI 


35 parole, Cont. 60 - Tn più di 35 con 5 cl 
Elegante appartamentino, 


mobiliato nel più bel centro di Roma, eaposizion 
giorno, Piazza di Pietra N. 40 piano primo sopra mezcanit® 
> È 


% Dirigorsi all’Amumi 
di sr signoro solo pres 

Camera e salotto srimspittii; 

via Boschetto 41C presso via Nazionale. Dal 


eee 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent 8 
Tncredilo 10 vesuia to ta sivtto colonia mati 
Increddo port area he veleni e 
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